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IORNALE QUOTIDIANO» 


Gli abbonati il cui abbuonamento 
ade colla fine del corrente, sono pre- 
ali di volerlo rinnovare per tempo, 
ssendo questa una delle più grandi 
valenze. dell’anno, ed unire alla do- 
randa d'associazione una fascia del 
iornale in corso. — 

I nuovi abbonati sono pregati di 
crivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
(fine di evitare errori e sviamenti di 
tornali. 


’rezzo d'associazione per tutto il Regno: 


Anno . . EL. 3% 
Sci mesì . >» 17 
Tre mesî. » ® 

- AVVERTENZE 


 L’Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale o mediante va- 
glia postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
ca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
somandare la lettera, senza di che l Ame 
ministrazione non se ne può tener ri- 
sponsabile. 

Non si dà corso alle domande d’abbo- 
hamento a cui non'è unito il prezzo. 


ra fl prezzo non fosse in- 
fazione verrebbe ri- | 
dotta in proporzione. _ 


Le lettere non affrancale saranno 
senza eccezione respinte. 

A’ nuovi abbonati sarà inviata 
la Carta del Teatro della Guerra in 
Europa ed in Asia. 
—————— _ 


1 Roma; 21 Giugno 
———————_—É 


BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Buda Pest.annun- 
cia che furono presi i provvedimenti 
necessari per la mobilitazione della prima 
classe della milizia serba e che furono 


| 
| 


gerata la notizia d'oggi relativa alla mo- 


Del resto, anche a voler credere esa- 


bilizzazione dell'esercito serbo, questa 
incertezza sul contegno della Serbia è 


sempre il punto nero della. situazione. | fon 


| 


Noi vediamo che anche i giornali più ' 
cauti di Vienna, come il Fremdendlatt ad 
esempio, che s'adoprano a calmare ti- 
mori ea mantenere il governo in una 
via corretta e moderata, in una politica | 
nè russofita nè turcofila, non escludono ; 
eventualità proce!lose per la monarchia. 
Il Fremdenbiatt scrive che il viaggio 
del principe Milano a Ploesti non deve 
inquietare una grande potenza come 
l'Austria-Ungheria, che confida nella sua 
forza e nella incomparabile sua posi- 
zione strategica. < Dopo tutto c'è una , 
cosa che non bisognerà perdere di vi- j 
sta un istante. Ciò che,si discuterà a 
Ploesti, ciò che si desidera a Belgrado 
non potrà avere per risultato che degli 
atti preparatorii. Da ciò all'esecuzione è 
ancora lunga la distanza. D'altronde, 
checchè avvenga, V'Austria-Ungheria, | 
non abbiamo bisogno di dirlo, conserva , 
la sua piena e intera libertà d'azione. » 
Frattanto alla Camera di Pest le iu- 
terpellanze al governo cascano fitte fitte 
come la grandine. Anche ieri il signor , 
Simony tornò alla carica e cercò di 
persuadere il signor Tisza circa bri 
spetto al trattato di Parigi 0 al prin- 
cipio dell’integrità dell'impero ottomano. 


Ì 
Diamo più innanzi, tolto dai giornali 
francesi, il testo della nota inviata dal 
duca Décazes all’ambasciatore presso il 
governo italiano , nota destinata a cal- 
mare le legittime inquietudini suscitate 
al di qua delle Alpi dal brusco cambia- 
mento del 16 maggio. Il ministro degli 
esteri in Francia è lieto nel vedere che, | 
passata la prima impressione, la stampa 
assennata ed i ministri in Italia giudi- 
chino oggi con temperanza ed equità gli 
avvenimenti in Francia, A dir vero, 
astrazion fatta dalle benevoli, molto be- 
nevoli, espressioni degli on. Depretis e 
Melegari alla Camera, non vediamo che | 
la stampa della penisola abbondi in com- ' 
plimenti al maresciallo Mac-Mahon é ai ) 


i ministri 


partisti a ogni frase un po’ incisiva dei 
Fourtou e Paris e specialmente 
a quella parte del loro discorso che ri- 


flette la clausola della revisione del patto | riscossa del partito vittorioso nelle ul- 
idamentale, vale a dire allo spiraglio time elezioni sul partito vinto. 


i 


aperto alle ambizioni e alle cupidigie 
dei tre partiti in discorso, hanno un 
significato abbastanza chiaro. 
Tornando alla nota del duca Décazes, 
vuolsi riconoscere che non poteva es- 
sero compilata în termini più lusinghieri 
per l'Italia, e il fatto ha tanto più im- 
portanza quanto maggiori sono gli odii 
contro l'Italia che soffiano attualmente 


| d’Italia. A Milano, a Firenze, a Genoi 


nei Consigli del maresciallo Mac-Mahon. ' 


Il duca Décazes accennò altresi alle 
relazioni colla Germania che continuano 
ad essere cordiali e lesse un dispaccio 
dell’ambasciatore francese a Berlino nel 
quale si diceva che il governo tedesco 
non ha cambiato le sue buone disposi- 
zioni verso la Francia, in seguito al 16 
maggio. Come già abbiamo fatto avver- 
tire, basterebbe il linguaggio. sempre 
più brusco e aggressivo dela stampa 
tedesca per far dubitare dell’esattezza. 
di queste asserzioni del signor Gontaut- 
Bitron e del duca Décazes. Ma vha di 
più. Un dispaccio di questa notte an- 
nunciava che dopo la seduta di lunedì 
della Camera a Versailles, il principe 
Hohenlohe si congratulò vivamente col 
duca Décazes. Un telegramma che ci 
giunge in questo momento da Berlino 
smentisce, ma în tono secco e riciso, 
che l'ambasciatoredi Germania si sia con- 
gratulato col ministro degli esteri di 
Francia per le sue dichiarazioni fatte 
alla Camera. 


——________T__—_ 


IL D'SCORSO DELL'ON. BRIOSCHI 


Il bilancio della guerra ha fornito 
occasione all’onorevole senatore Brioschi 
di far all'onorevole ministro Mezzacapo 
alcune domande ed osservazioni intorno 
agli ùltimi provvedimenti riguardanti 
gli ufficiali superiori dell'esercito. . 

Nel Senato abbondano i generali, ma 
niuno di questi ha creduto di poter 
muover alcuna interpellanza all’onore- 


chiamati sotto lo armi i soldati di ri- | suoi nuovi consiglieri e al suo nuovo | volo ministro della guerra rispetto a 
serva dell'esercito regolare. La notizia ' programma di governo. 


sarebbo grave e non priva di verosi= 


L'Italia, forte del suo diritto , fiera 


que’ provvedimenti , pel timore che la 
parola d'un ufficiale. superiore, sia in 


miglianza so badiamo al fatto della gita | Jolla sua vnità e indipendenza acqui 
del principo Milano a Pioesti, delle in- | stato dopo tanti sacrifici, orgogliosa del- 
quietudini crescenti in Austrin-Unghe- | l'amicizia delle civili riazioni , non ha 
ria; della circolare-protesta della Porta | motivo per temere un cambiamento mi- 
alle potenze per l'attitudine sleale della ! nisteriale in Francia, Ciò che addolora 
vi Te COTE IATA pò noire quanti sono fra noi amanti della Francia 
che la notizia in di mso ci giun: è la fi TI TIT i ‘bata osti 
Buda Pest dove l'ambiente è impregnato 4 ano pile paesi TA DA 
di elettricità e gli animi concitati a fu» ' Ja crisi attuale miri alla formazione di 
Dore di Lipgia contro left dre | un potere nemico delle pubbliche libertà, 
sì ha un interesse grandissimo a for- | intento a preparare pel 1880 , giovan- 
zare. gli avvenimenti, per così dire, €a dosi della clausola di revisione della 


trascinare il governo austro-ungarico in 
un'impresa destinata a impedire la for- 
mazione di grossi Stati slavi al sud della 
monarchia. Il Nord su questo proposito 
s'affrelta, non a smentire ricisamente, 
ma a dichiarare suscettibile di cauzione 
Ja notizia giù trassaessaci da Pest circa 
la comparsa d'un manifesto russo per 
far insorgere la Bulgaria. 


———————_————m=& 


APPENDICE 


Le due baronesse 


ROMANZO 


di T. Andersen 


si 


Soffiava un forte vento di nord-est. Il 
mare era gonfio e si scagliava impe- 
tuoso contro alle spnade dell'angusta e 
boscosa isola di Langeland di quella 
che fu da OeMfenselliger chiamata tn 
ramo di rose gettato nell'acqua. Sul 
capo più settentrionale dell’isola vedia- 
mo tina brigata d'amici radunata d'in- 
torno ad un paniere di provvisioni ; la 
carrozza che dovea ricondurli al castello 
aspetta a poca distanza. Ma la comitiva 

‘ «avea poco lieto soggiorno su quella 

© spiaggia; il mare mugghiava di più in 
più violento, il vento buttava all'aria 
fe galvietto o i mantelli dello signore 
che li avean indossati a riparo della 
‘fresca aria di autunno (perchè s'era in 
autuniio inoltrato). 

— Siamo min:ceiati da un temporale! 
‘— disse la signora più attempata. 

‘. —0h, è così bello, mamma 
mò la più giovane! — 


| 
| 
il 
| 


Costituzione, l' annientamento della re- 
pubblica, e con questo ad aprir l' adito 
a nuovi disordini, a nuovi conflitti. Può 
darsi che tali non siano gli intendimenti 
del gabinetto De Broglie-Fourtou , ma 
la gioia dei tre partiti collegati e trion- 
fanti contro la maggioranza dell’ Assem- 
blea; gli applausi prodigati con tanta 
furia da legittimisti, orleanisti e bona- 


n e] 


vedesse un bastimento fare naufragio ? 
— Diò ti perdoni il desiderio, fi- 


gliola ! 


— Ma i naufraghi si troverebbero | 


' benissimo accolti. Noi si darebbe loro 


prosciutto e sciampagna @ poi si pro- 


parerebbero de’ letti per loro alla villa. | 


— Chetati dunque! Ell'è una cosa 


che fa spavento. Vedi un po’ quel bar- | 


chetto laggiù! Dio, come tentenna! La 
non gli potrà per certo finir bene! Sia 
ringraziato Iddio che noi siamo qui sul- 
l'asciutto ! 

Infatti, verso le costo zelandesi ve- 
devasi, nell'aperto mare, un barchetto 
scoperto. Aveva una vola sola, ma quo- 
sta si gonfiava per il vento forto © fa- 
ceva sì che il barchetto scorresse di 
volo sugli erti cavalloni, ora 
sollevavano a una altezza grano, ora lo 
nascondevano al guardo, sembrando sep- 
pellirlo nel loro seno. 

— Fanno di belle corse quello gonti 
— disse un uomo attempato della brigata; 
ma quando volgeranno di là dal banco 
di sabbia, si troveranno in un  bell'im 
piccio, Riuscirà loro difficile di arri- 
vare in Lohals e nemmeno a Fihnen 
se il mare non si fa più tranquillo. 

— Ah, guarda un po'cvm'è bello, 
mamma! — esclamò Ja signorina, men- 
tre il barchetto era sollevato sull'alto di 
un cavallone con tanta furia, che il 
mare ne rimbalzò lontano. 
| — È terribile, devi diro! ma inte- 


| escla-- ressante a osservare — rispose la ma- 
Bella cosa so si dre, 
Ù 


lo| 


‘ attività di servizio, sia in riposo, po- 

| tosse suscitare divisioni e provocare di- 

| spareri nelle file dell'esercito. 

| Uno scienziato, che non appartiene 
all'esercito, non doveva lasciarsi trat- 
tenere da tali considerazioni. Convinto 
che l'opera del’onorevole ministro della 
guerra non era conforme agl' interessi 
moràli dell’ esercito, nè rispondente a 
quo’ riguardi, a cuì ha diritto chiunque 
ha servito coscienziosamente lo Stato, 
egli doveva alzar la voce, per invitare 
l'on. Mezzacapo a dar quelle spiegazioni 
che potessero tranquillar l’esercito e ca- 
pacitar la nazione. 

Invano si tenterebbe di niegar l’im- 
pressione profonda che i collocamenti 
a riposo e le promozioni in massa a 
scelta hanno prodotta in gran parte 


pe. dn 


Orn sentiremo un po' come lo tro- 
vassero interessante quelli che erano 
| dentro al barchetto. 

Questo veniva da S... paesotto di là 
da Copenaghen, per cui avea percorso 
| già un tratto di more abbastonza con- 
siderevole. Al timone sedeva il propric- 
tario della barca, vestito di tela ince- 
rata dal capo alle piante, proprio in 


modo che parca il più adatto per poter © 


| attraversare il mare senza bagnarsi. 
Vicino ad Ole Hausen sedeva un gio- 
vanolto, pure in abito di marinaio, ma 

| gii abiti eran fiai, il taglio elegante : 
| era il conte Federico, un giovane stu- 
ra il di cui padre avea la posses- 
sione a Fihnen. Altri due individui 

| bene avviluppati se ne stavano vicino 
ad un paniere di provvigioni, dal quale 
l'uno almeno di ossi atlingeva co 
mente; un quarto so ne giacera d 
nel fondo della barca, tutto coperto da 
mantelli che tro sgocciolavano l'ac- 
| qua, mostrava d'essere assai sofferent 


| il suo bel viso era pallido come qu 


di un cadavere. Con i bruni capelli ap- 


po dell'altra acqua; 


sse Ole nuvole. — 
acquistare 
). 

rico, lesto a guisa di un 
ato, eseguì la manovra 


amo virare di bordo pi 
un po’ di va 

Il conte F 
marinaio ese 


agio sul ver 


che il timoniere gli aveva imposta con 
rapida voce, Frattanto un'ondata tre- 


' vanno fatte in modo da toglier ogni so- | 


a Torino fu generale la sorpresa ; si 
giunse perfino a dichiarare ch’era una 


Noi non potremmo attribuîre siffatto 
intento all'on. ministro della guerra. Pur 
ignorando i criteri secondo i quali è 
stato guidato, dobbiamo ammettere non 
solo la completa sua buona fede, ma la 
persuasione sua di non aver avuto altro 
pensiero che quello del bene dell’eser- 
cito. ‘ 

Però importa, in una faccenda di 
tanta gravità, di saper trasfondere negli 
altri le persuasione che abbiamo noi 
stessi. L'onorevole ministro della guerrà 
non solo non ci è riuscito, ma non l'ha 
neppur tentato. E l’effetto che le sue 
risposte hanno prodotto sul Senato è 
stato ben diverso da quello che vi ave 
vano prodotto le riflessioni dell’ onore- 
vole Brioschi. Le. parole franche e pon- 
derate dell’ on. Brioschi vi furono ac- 
colte da reiterate prove di approvazione; 
mentre quelle dell'on. ministro della 
guerra, povere e stentate, furono rice» 
vute con estrema freddezza. 

Egli è che l'on. Brioschi si era po- 
sto sopra un solido terreno. Non ha 
contestato all'on, ministro della guerra 
il diritto di collocar a riposo de’ gene- 
rali e di far delle promozioni a scelta, 
ma ha soltanto espresso il dubbio che 
il ministro abbia abusato di tal diritto. 
Ed in verità lo promozioni a scelta 


spetto di parzialità e di favore. Non si 
giustificano se fatte in massa, non es- 
sendo' supponibile che in tal guisa si vo- 
glia solo premiar il merito e dar all’e- 
sercito de' buoni comandanti. ll merito | 
reale splende di Juco propria, e quando 
è compensato, non tarda l'approvazione 
dell’universale. Qualcuno che sia stato 
pretermesso forse se ne lagna, ma il 
consenso generale gl’impone silenzio. 
Così avviene non solo nell'esercito, ma in 
tutti gli uffici. Un ministro, il quale pro- | 
muova un impiegato solerte, onesto, in- | 
telligente, cho abbia resi segnalati ser- 
vigi; sarà encomiato anzichè censurato 
dagli altri impiegati, i quali, prima che 
il ministro Ja decrotasse, avevano giù 
riconosciuta l'equità di quella promo- 
zione. 

Ma fatte, ‘secondo il metodo dell’ono- 
revole ministro della guerra, qual gua- 
rentigia si ha? Non si ha che l'auto» 
rità dell’on. ministro. Noi vogliamo am- 
mettero sia grande, ma chi crede possa 
bastare ? 

A render più ostico il contegno del- 
l'un. ministro della guerra si aggiunse | 
il procedimento seguito verso gli uffi- 
ciali superiori colpiti da’ suoi decreti. 
Non gli si richiedevano speciali riguardi, | 
bensì quelli soltanto che consigliano le | 
consuetudini @ che sono richiesti dai 


—_—_—————_—r——————mE-+———— 


mbnda quasi capovolse la barca, i due 
che sedevano presso al paniere de’ cibi | 
balzarono in piedi e si alzò anche colui 
chie stava sdraiato, il quale ordinò: 

— Tutti a sedere, e si attenda a le- 
var l'acqua dal barchetto. 

Obbedirono e con la vela mezzo spie- 
scostarono da terra. ll malato 


evi essore il più al- 
2 ilconte Federico: 
‘o, ma in un modo 
! Ti sì potre anche condurre 
a Fillnen, niuno ti riconoscerebbe. 
Princ a piovere e il solo tramon- 
sl continuo incrociare li avea 


| 
| 


sessione a cui eran d 


teneva al padre di 
le coste di Fiihnen fra S... e 


on 


lissi aveano dunque ancora un buc 
tratto da percorrere, con il vento e il 
mare contrarii, bagnati fino all'osso e 


dopo aver passato già un'altra notte al- | 


l'aperto. 
— Con questo tempo non s'arriverà | 
oggi a — osservò Ole: — dob- 


nre solto a Fihnen. 


che un 


posse 


i presso (t 
0) vha la v 


Per ora so- 
vero, a una spelonca d'as- 
sassini più cho ad al ma cll'è del 
tutto romantica, e d'altra parte (il che | 


tro, 


servigi resi per una lunga serie d’an 
al Re ed alla Nazione. Un ufficiale su- 


periore dev'esser avvisato dall’on. mi- 
nistro stesso, che, per ragioni di ser- 


vizio, è collocato a riposo. Non lo si 
Jascia all'oscuro della deliberazione presa 
nè lo si espone al rischio di esserne 
informato dalle notizie di qualche 


giornale, anzichè da una lettera diret’ 


tagli dal ministro. È un atto di conve- 
nienza che non si discute neppure, è un 
atto di convenienza chie non può esser 
omesso, senza che colui il quale aveva 
il diritto di attenderlo, non se no debba 
sentire profondamente offeso. Perocchè 
è facile il trascorrere sino a credere, 
che siasi voluto, col trascurarlo, acere- 
scere la significazione gravissima del 
collocamento a riposo. 

L’on. Brioschi assai opportunamente 
l'ha rilevato rendendo in pari tempo 
omaggio ‘alle qualità degli ufficiali su- 
periori, i quali furono non solo trattati 
dall’onor. ministro della guerra ‘con 
grande indifferenza, ma-ebbero ancora a 
udire nella Camera delle parole che do- 
vevano ferirli nel cuore. > 

È certo che quando l’onor. ministro 
della guerra ha dichiarato alla Camera 
che non avrebbe creduto di esser bia- 
simato di un atto, da lui considerato 
come un gran servigio reso al paese , 
egli non aveva intenzione di alludere 
nè all'on. Cadorna, nè all'on. Petitti, 
nè all'on. Valfrà nè ad alcun altro dei 
generali collocati a riposo. Non ci sa- 
rebbe stata ragione alcuna pel ministro 
di aggiungere ad un provvedimento per 
sè grave delle parole dure ed offensive. 
Ma intanto l'impressione fu che egli 
stimava di aver reso un gran servigio 
al paese, collocando que’ generali a ri- 
poso. Ed era naturale la domanda che 
ognuno sussurrava all'orecchio del vi- 
cino : Che significano tali parole ? 

Era appunto per pòrger all’ on. mi- 
nistro un'occasione di spiegarlo 0 to- 
gliere ad esse ciò che di aspro potevano 
avere, che l'on. Brioschi le ha ricor- 
date. Ma che ne ha ottenuto ? Ha forse 


| l'on. ministro deplorato che siano state 


male interpretate o che la passione di 
parte abbia dato ad esse un senso lon= 
tanissimo dalle sue intenzioni ? L' onor. 
ministro ha risposto di stimare quei 
generali, ma di non voler entrare in 
questioni di persone, E come si evita di 
entrare in quistioni personali, disputan- 
dosi di collocamenti a riposo e di pro- 
mozioni ? Non sono quistioni astratte 0 
metafisiche. Si tratta di pervone e non 
di cose, di persone ch’ erano o sono al 
servizio dello Stato, che facevano o 
fanno parte dell’ esercito. Evitando di 


| rispondere, l'on. ministro non ha chiusa 


la discussione; la lascia anzi aperta, 
mentre poteva definirla, con poche pa- 
role, imponendo silenzio a tutti. 

Nella seduta di ieri del Senato, l'on. 


—_—_— —————————m 


per ora c'importa di più) abbiamo li un | la 


icon 
Pagamento 


sfacente , lasciamo giudice ogni im) 
ziale, che l'abbia udita dalle suo labbra. 
o letta negli Atti del Senato del Regno, 


CE 
LE DICHIARAZIONI DEL DUCA DECAZES 


Dagli atti della sodata del 18 della Re 
nublique francaise traduciamo le dichiara- 
zioni comunicateci dal telegrafo, che il duca — 
Décazes, ministro degli affari esteri, ha fitta 
alla Camera in quella tornata e delle quali 
abbiamo dato ieri un breve riassunto: 3 

Duca Dicazes (ministro degli affari esteri), 

« Signori, la stanchezza în cui eravate sul 
finire della nostra ultima seduta non w'ha: 
permesso di udire le poche spiegazioni che 
io Ufo para di darvi, 1 
_ «Io ora chiamato a questa tribuna dalla 
necessità imperiosa di non lasciar Ja Fran= 
cia, l'Europa, sotto l'impressione di qual- 
parole che l'on. Gambetta ha 
quali mi spetta in modo 
, Vengo oggi a darvi 


collega, il ministro doi la- 


altro | arti del discorso del sig. Gambetta. 
«Il sig, Gambetta vi ha detto «che egli 
credevasi in diritto ed anche in dovere di — 


governo italiano sulle risoluzioni della Fran= 
cia caduta in mano d'an governo sospetto 
(Applausi a sinistra) 

« Oso affermarvi. che Il nostro collega 
prendevasi con ciò una inutile fatica : il go= 
verno francese non è punto sospelto al go- 
verno italiano; lo sue intenzioni, le suo di- 
sposizioni sono conosciute ed apprezzate a 
Roma (Interruzioni a sinistra), Io- vo no 
darò la prova. 

* «È esatto diro che si ha rapprosentato 


oteva suscitare lo preoccupazioni dell'Ita= 
ia ed io doveva ripararvi. Ho adunque 
fatto perveniro a Roma alcuno spiegazioni. 
semplici e leali, 

«11 ministro degli affari esteri ha dun» 
que dovuto, il 22 maggio, indirizzare al- 
l'ambasciatore di Francia presso il Rod'Ita= — 
lia un dispaccio dol quale dà lettara. (VW 
Ultime Notizie) 

« Questo dispaccio indica il duplica, ca» — 


esprime la sporanza che il tempo distrugga 
lo prevenzioni, se ancor ve ne ivi 
Esso afferma la politica che la Francia in. 
tondo seguire, politica pacifica e cordiale 
verso l'Italia, alla quale il prosidento dol 
gabinetto si è in ogni tempo associato, 

sE Il dispaccio dichiara che so lo idee re- 
ligioso potessero suscitare qualche agita= 
zione, questa sarchbe repressa dallo pubbli» 
autorità. 

« Alcuni giorni dopo, un nuovo dispacelo 
era inviato al nostro rappresentanto a Roma; 
si portava a notizia dell'ambasciatoro una 
comunicazione fatta al governo francese dal 
generale Cialdini, 

«Questa comunicazione manifestava l'im= 
pressione soddisfacente che la dichiaraziono 
del nuovo gabinetto avava prodotta sul go= 
verno italiano e la speranza che le rela» 
zioni d'intimità fra i due paesi non sarcb- 
bero punto alterate. (Applausi a destra) 

< È questo Il linguaggio d'un governo 
pol qualo il gabinetto fosso oggetto di ri= 
provazione? (Benissimo ! a destra ì 

« Lo relazioni della Francia coll'Italia 


pioggia seguitava a cadere a grosso 


letto da coprirci e persone da servirei. | goccio. 


Non paliremo la fame nè la sete. Spingi 
la barca nella direzi 
nile che vedi sporger lassù. Non lungi 
di qui, lungo la costa, scorre un ru- 
scelletto nascosto da folti cespugli. Si 


potrà collocare la barca colà, dovo sarà | 


sicurissima. 

— Tu ci hai condotti a una bella gita 
davvero — disso colui che stav: 
presso al paniere de' c 


| avessi avulo un grande appetito, avrei 


dovuto giacere como Ermanno costi. 
Si faceva sempre più buio 0 la barca 
dondolara come una culla. Non senza 


1 t n Ai 
2 | ossero sforzati da un paio di vigorose 
ondate, Ole giunso a costeggiare la 


spiaggia. 

— Ecco il ruscello — diss'egli, che 
non aveva ltardato a scoprirlo, guidato 
dal suo occhio esercitato. 

In breve la vela fu calata ed egli 
balzò a terra e legò la barca ad un 
masso. 

I giovani gentiluomini si diressero 
tosto al podere, pensando che una pa 
seggiata di un mezzo miglio poteva 
scir loro proficua anzi che no, gelati 
com'erano e bagnati fino al midollo. Si 
udivano i latrati di un cane a poca di- 
no da una capanna 
abili di formarsi in 
questa por. invig e la barca, © gli 
altri si misero in via. 


Ma la strada era caltiva, l'ora buia, { 


ione di quel campa- | 


— Non potrei dire che siamo arrivati 
all'asciutto — disse quello che avera 
sofferto del mal di mare. — A mo al- 
\ meno par sempro di essere sul mare 0 
mi pare che si muova meco. 

— Odi come il vento fischia tra gli 
alberi — disse l’altro. — Il tempo si 
fa sempre peggiore. Conosci bene la 
strada — chiese rivolto al conte Fado- 
| rico — chè non vorrei ‘ci toccasse’ gi- 

rare tutta la notte o esser costretti a 
bussare a qualche capanna di contadini 
che si riflutassero di aprire, Lascia” 
che m'aggrappi alla falda del tuo ye- 
stito, perchè non ci veggo a due passi 
di distanza... 

Non avea finito di pronunciare queste 
parole, che precipitò in terra quanto 
era lungo, ma non tardò a rimettersi 
in piedi fra le risate genorali. 

La loro passeggiata notturna durava 
già da un'ora quando udirono uno sttano 
rumore che pareva un gemito. i 
\ — Che è ciò? — si chiesero gli unì. 
agli altri, 

— È il vento — risposero quelli; 
ma, rinnovandosi poi i medesimi tonì. 
lamentosi, si convinsero che non poteva 
essere il vento, @ ristettero un mo- 
mento, porgendo ascolto. Ma siccome 
nessuno poteva spiegare che fosse, dopo. 
un istante si rimisero in via... Udremo 
più tardi da qual petto umano sortisa 
sero que’ profondi sospiri. È 


(Continua) | 


vori pubblici, si riserva di rispondere. allo 


Ada 


rassicurare, attraverso le Alpi, l'Italia è il nd 


Îl nuovo gabinetto sotto un aspetto che © 


rattero dell'atto compiuto il 16 maggio od00 


non è ancora ve- 
definitiva soluzione della qui- 
stione orientale, 
Ora, in presenza dei fatti che vi ho espo- 
Sto in seguito ad informazioni pienamento 
attendibili ed al completo insuccesso che 
ebbe il principe Milano dal suo viaggio in 
Ramenia, non pare ch'egli abbia l'intenzione 
di veniro per ora in questa capitale, come 
si era sparsa la voco in alcuni giornali o-| 
steri. Questo viaggio avrebbe ud, s'gnificato 


oratori della parto contraria. Li muove jl 
loro interesse, che consiste nello screditare 
il governo parlamentare, nel propararno la | è 
distruzione. Ma gli orleanisti hanno torto 

di favorire questo giuoco. Il sig. Pari il 

nuovo ministro dei lavori pubblici, dichiarò 

che, in un gran paese così accentrato come | è 
{ la Francia, il capo dello Stato non poteva 
rassegnarsi all'ufficio di re fannullone. Il 
maresciallo Mac-Mahon è dunque entrato 
in iscena pér arrestare l'invasione latente 


semplice. 
È iP 


ra una spceie di altipiano, în luogo a- 
© sanissimo. Quivi risiederà, secondo 
aleuni, l'imperatore Alessandro, secondo al- 
| tri al quartiere generale russo, n 


i partiti 


sanno che nulla è mutato nella nostra 
tica estera, la quale resterà pacifica e 
lita. (Benissimo! a destra) Esse sanno 
e gl’incidenti d'ordine interno non pos- 
no nè produrre un pericolo, nè un imba- 
razzo, nè recare alcuna lesione alle loro 
relazioni amichevoli colla Francia. (Benis- 
imo ! sugli stessi banchi) 

Un dispaccio del rappresentante della 
'rancia a Berlino altesta che le relazioni 
lella Prussia sono eccellenti e che il can- 

giamento di gabinetto è ‘un fatto d'ordine 
terno che non può aver influenza su que- 
ste relazioni. Le stesso assicurazioni sono 
nuto dai gabinetti di Pietroburgo, di Ma- 
_drid e di Vienna. (Benissimo! 4 destra) 
Sarebba una funesta tendenza far interve- 
delle straniera inflienze nelle discus- 
ioni dei partiti in questo paese, 
«In nome della Francia non si deve di- 
carlo. » (Approvazione a destra) 


IL SOCIALISMO IN GERMANIA 


le rivolte dall'imperatore Gu- 
mo ai ministri prima della sua par- 
a per Ems, e che ci furono segnalato 
| dal telegrafo, indicano abbastanza con quale 
ansietà si seguano nei circoli governativi 
| di Berlino i continui progressi dei due par- 
tit che sembrano agli antipodi, cioè i cle- 
Siicali ed i socialisti. Ambidue hanno co- 
mune l'odio all'impero, ambidue cercano 
" m ogni mezzo di rovesciare il principe 
Pa Bismarck, loro mortale nemico, il quale 
derà vani tutti i loro sforzi, finchè ri- 
rrà nell’elevato ufficio che occupa. 
Fu immenso l’effetto prodotto a Berlino 
dall'ultima elezione d'un deputato al Par- 
mento germanico, in cui il signor Hasen- 
clever, il noto campione della democrazia 
socialista, ch'ebbe tanta parte nel recente 
- Congresso di Gotha, riuscì ad ottenere ol- 
tro 12,000 voti; mentre il suo rivale, ap- 
yarfenente al partito progressista, signor 
#we, sul quale si erano riunito le vario 
frazioni del partito liberale, non ne ottenne 
10 14,000. L 
Nelle elezioni del 10 giugno, il candidato 
socialista ottenne circa 9000 voti ed il suo 
rersario 6000. 
‘© Come si vede, a poco per volta la demo- 
Fordita socialista va acquistando terreno 
‘nella capitalo stessa dell'impero germanico, 
disciplina e compattezza colla quale 
vota pei suoi candidati dà seriamenta a ri- 
flettere a tutti i liberali tedeschi, i quali 
jerò non se ne stanno con le mani alla 
‘cintola. 2 
— La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
«dopo aver biasimato vivamente tutte lo 
transazioni o le diserzioni politiche che 
‘contribuirono a questo successo doi socli= 
isti, così conchiudo un suo articolo: f 
— « Non si devo pattoggiaro col radior= 
lismo, sul terrono politico, ecclesiastico e 
sociale; esso dev'essero combattuto e got- 
‘tomesso; e chi non ha da lungo tempo ri- 
‘conosciuta questa necessità, dovrebbe aver 
Sfinalmento aperto gli occhi, in seguito a 
‘ciò ch'è testè avvenuto a Berlino, » 
e 
i NOTIZIE DELLA GUERRA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Bucarest, 15 giugno. 

Si avvicina il monteuto così impuzionte» 
mente. aspettato, in cui l’essreito russo tra- 
gitterà il Danubio. Lo maggiori forze dei 
russi sono concentrate fra ln valle della 
Salomitza e quella dell'Olto. Al di là della 
Salomita sino alla vallo dol Siresto la 
sponda sinistra del Danubio è tutta piena 
di loghi e stagni che la rondono inaccessibile, 


hi 


Oltre di quella zona i russi hanno buona | 


parte dell'esercito loro nei contorni di 
Braila, di Galatz, di Re si pu 
là deli’Olto, forse 15,000 uomini rinforzano 
esercito rumeno cho ne conta da 40 a 45 
mila. Si può calcolare approssimativaments 
he vi siano in Rumenia 000 russi; di- 
cesì che prima che si tragitti il Danubio, 
no arriveranno altri 100,000, Cosicchè, an- 
ie lasciandosi allo spalle el ai fianchi 
le forti riserve, i russi potranno portare 
in Bulgaria un esercito molto più nume 
‘oso del turco. Sono disposti a soffri 
vissime perdite nel passaggio del Danubio, 
che avrà luogo contempo 
due o tre punti (Turnu-Magurelli, Zim 
© Braila). 

»Con tuttociò potranno schiscciaro 0 seac 
cisro i turchi, se non fosse altro, col nu- 
mero. Senonchè sono da più anche per la 
gagliardia dolle artiglierie, in cui hauno 
accuratamente seguito i più recenti | 
gressi; e inoltro per iscienza pratica di arto 
militare che ha lo stato maggiore certo più 
del turco, 

Per quanto si può dunque congelturaro , 
fo» saranno i punti principali su cui av- 
verrà il passaggio del gran fiume; nei con- 
forni di Tuenu-Magurelli e in quelli Zi- 
nitza, a cui corrispondono sulla riva de- 
stra Nicogoli © Sistoy. Sembra puro cho 
ina parte dei russi debba passare da Ga- 
latz o da Ibraila. 

Il comando dell'esercito russo è prepa- 
ato a fare grandi perdite; certamente'i lu 

i non potranno impedire il passaggio, ma 

‘renderanno molto difficile e sanguinoso. 
Il grosso delle forze turche è raccolto a 
ischiuk; quivi pure è stabilito dl quer 
re generale e risiede il generalissimo Ole 
no, Abdul Kerim pascià. 


si parlò non esistono affatto. Le po- 


; così puro al di | 


ncamento sopra | 
a | 


durante la quale il gran fiume 
brevi confini ristretto. 


mens: 


merosi, 


russi per distruggere i legni nemici ; infatti 
durante il passaggio del fiume hanno da 
temere molto più danno da questi che non 
dalle batterie collocate sulla riva. L’audacia 
mostrata sinora dai russi e il buon successo 
che hanno ottenuto fanno congetturare che 


Il principe Milano arrivò ieri a Oyora, 
accompagnato da alcuni suoi ministri ed 
ufficiali superiori; stassera o domattina si 
recherà a Plojesti. Il ministro della guerra 
di Rumenia gli è andato incontro a Oyova. 
Domani si aspetta a Bucarest 1’ 

di Russia, 


scirono a mettersi in salvo. Cinque bulgari 
ch'erano stati loro guide in quella rischi 
spedizione, rimasero in mano dei rameni, 
Domani parte per Crajova lo stato-mag- 
giore dell'esercito rumeno. Martedì partirà 
pure il principe. Questo accenna ad un'a- 


rumeni sono alleati dei russi? Sembra cho 
dopo tanto parlare che si è fatto di alleanze 
offensive e difensive, di convenzioni mili- 
tari, nulla siasi coneluso, Il ministero però 
eilp 
tro i turchi senza aver prima stipulato patti 
chiari coi russi, assumerebbero una grande 
responsabilità verso il paes 
Finora l' invio di corri 
legrammi era ubbast 


pondenze e i te- 
a libero. Ora a Giur- 


i telegrammi debbono avor, prima dolla tra» 
smisstono, la firma del comandante. Invece 
qui a Bucarest, il tologeafo non riceve più 
tologrammi che contengano notizie di guerra, 
Bisogna aspettsrsi cho presto sì soquestrino 
© si ritengano le lettore; 

spondenti di giornali potranno tornarseno a 
a 


PESO REESE RO DEI AO 
La Serbia e la sua neutralità 


(Corrispondenza partico. dell' Opinione) 
Vienna, 18 giugno. 


(M) Lo relazioni furono assai tese in 
questi ultimi quattro giorni fra il governo 
austro-ungherese e la Russia, e ancho l'opi- 
niono pubblica si trova vivamente inquieta 
sino a icri pel viaggio dol principo Milano 
a Piojesti. Però Ja R 
benissimo anche questa volta quello com. 
plicazioni, le quali Ia minacciavano dal Jato 
di questo impero perla nota attitudine bel- 
licosa della Serbia. Infutti lo ezar ricevotto 
con perfetta cortesia il princi, e Milano, ma 
i suoi consigli non furono certamente tali 
di incoraggiaro lo velleità guerresche di 
| quel popolo capitanato dai partiti ultra 
zionali dolla giovan dio. Quindi le 
prensioni sulla pa z 
alla guerra d'Oriente sono ormai n 
mento cessate, e vi è ogni ragione 
dere che la Ru _ ora, le 
con tutta l'infu sul governo 
sorbo, di dissuade da qualunque 
passo bellicoso coi E 
la Serbia per amore o per forz 
dote, si trova costretta di mont 
tralo verso i belligeranti, n 
cuna attenzione alle i 
circolano r 
l'essrcito russo sul te orb 
zaro da quel lato Ja traversata del DI 
Dal lato d, bia l'esorcito russo 
nto passorì il Dsnubio, poichè gli 
motivi per cui la Serbia si trova 
etta a non prender parto alla guerra, 1 
» anche per co- 
re la neutralilà 


co 


loro, i 
territorialo de!l e 
Quanto poi al'udi na od al colloquio che 
il sig. Ristic ebbo col principo Gorciakof, 
e che di a, 
cennai celliero russo 
dichiarò formalmente al copo del g: bin 
| bellicoso serbo che la Serbia deve tenersi 
in questa lotta èssolatamento neutrale, e 
| soltanto in seguito a tale condotta essa può 
| a suo tempo spe quelle favorevoli in- 
tercessioni da p: ella Russia che sono 
ichieste dui veri interessi della Ser 
Non meno esplicito fu anche il gen. Ign 
tieff verso il ministro serbo, col quale in 
quest'occasione puro un colloquio, che 
durò oltre duo ore. Anzi, questo influente 
collaboratore del principe Gorciakoff fece 
chiaramente capi al sig. Ristic che la 


n 


Abbiamo avuto alcuni giorni di gran ca- 
lore e le acque de! Danubio sono consile- 
revolmente abbassate. Ci fu un acquazzone 
l'aria si è rinfrescata di nuovo; pure 
‘mo ‘omai entrati nella stagione, la quale 
dura ordinariamente quattro 0 più mesi, 
è fra più 


Gili apparecchi per il passaggio sono gran- 
diosi; la quantità dei materiali raccolti im- 
Lungo una certa linea furono allon- 
lontanati ed internati i contadini rumeni di 
quei luoghi, e si vuol serbare il più gran 
segreto sui punti precisi onde si farà il gran 
passaggio. Tuttavia è impossibile che i tar- 
chi non ne siano informati dai loro esplo- 
ratori e che dall’opposta riva non veggano 
i lavori, non ne abbiano notizia per mezzo 
dei monitori che hanno ancora forti e nu- 


Si aspetta qualche nuovo hel fatto dei 


verranno ancora a capo della loro impresa. | 


zione prossima. Senonchè con quali patti i | 


cipe che prendessero l'offensiva con- | 


gevo e altrove ove sono comandanti russi, ' 


e allora i corri», 


me | 


" | dificaro i 


pratico soltanto nel caso în cui egli volesse 
ringraziare il conte di Andrassy del grande 
servizio che il valente ministro ha reso an- 
che in quest'occasione ai veri interessi della 
Serbia; sventando le folli avven'ure alle 
quali volevani trascinare queli'infelicè pacse 
alcuni dei suoi leggierissimi consiglieri, 


NOT ZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallles , 19 giugno. 
— Il Gawois stampa un articolo para 
tolo: Agonia del Parlamento. Questo gior- 
nale non sembra voler concedere che le 
persone muoiano in 
alla Camera le più 
tende forse di col 
parlamentarismo? 

Si veggono quaggiù dei cambiamenti prov» 
videnziali e singolarissimi. Non è l ntano 
il tempo in cui l'Italia non poteva riuscire 
A conoscere il pensiero del governo fran- 
cese verso di essa, Ed ecco ora muoversi 
al ministero attuale l'accusa gravissima di 


Parmi riprovevols che l'Opposizione mo- 
ri di temere tanto la guerra e che faccia 
lo stesso caso del malcontento dell’Italia 


cile a contentare, domandando solamente 
che non si fomentino dei disordinì i casa 
sua; la Germania è impossibile a conten- 
tare, perchè essa chiede alla Francia di ri- 
nunziare per sempre all'Alsazia e Lorena. 
Molti francesi sono indignati di questa pre- 
tesa, sebbene per anni e anni avessero giu- 
dicato scandaloso che l’Italia non yolesse 
rinunziare all'acquisto di Venezia e di Roma, 
La sventura è principio di grandi ammae- 
stramenti. Pur troppo la paura si è impa- 
dronita del cuore dei francesi. Parrebbe che 
la Francia non #ebbia più alcun interesse 
all’estero e che nessuna ragione la costrinza 
a partecipare a guerre non puramente di= ! 


cara al sig. di Broglio quanto al sig. Gam- 
betta. Nessun repubblicano si accorge del 

ericolo che il proprio partito corre, la- 
sciandosi governaro dalla pusilanimità or- 
{ leanista. 

La lotta oratoria di ieri si può così rias= | 
sumere. Ìl sig. Gambetta: Noi tremiamo.al 
cospetto della Germania e dell'Italia più | 
che qualunque altro partito francese. Men- 
i tre noi siamo al potore, l'Europa sa di po- 

tor dormire tranquilla tra due guanciali. E | 
il duea Décazes : Io vi assicuro che nè la 


che di quello della Germania. L'Italia defa- | 


fensive. La pacs a qualunque costo è tanto ! 


del radicalismo. 


Ì 
| 


| 
| 


Ì 


| disse: 


ad un giudice 
Ferry lesse il deereto 
ute-Loire che annulla 
tutte le precedenti autorizzazioni concesse 
ai caffettieri li osti. Soggiunse che, at- 
taccando così gl'interessi dei deboli, rinno- 
| vando la confisca in forma odiosa, si faceva 
l'interesse degli avversari. 

Quando avremo ricevuto telegraficamente 
| la notizia che il Senato ha approvato lo 
scioglimento della Camera, i prefetti, pau- 
rosi oggi ancora di essere attaccati dalla 


+ tribuna, promulgheranno più decreti arbi= 


trari e molesti che non ne sia 
blicati nel dicembre 1851. 

Negli Uffici del Senato lo sciogliment 
| raccolse la maggioranza dei voti » niagi 
| ranza sicura, sebbene debole, I borboxici 
appoggiano tutti il ministero Broglie, mal- 
grado di alcune frasi pressochè libsrali che 
il sig. Fourtou si lasciò uscire di bocca, 

Il sig. di Broglie spera di evitare la sorto 
del sig. Buff:t coll’ adoprare , più che egli 
non abbia fitto, gli impiegati nelle elezioni, 
Ma egli perderà la partita. 


GRECIA 


ino stati pub- 


Germania nè l'Italia crodono sinceramento 
cho siavi in noi dell'inerzia. Nessun'altra 
categoria di uomini di Stato francesi osso , 
temono meno di noi. | 

Focione, applaudito dal popolo, domandò 
quale sciocchezza avesse egli detto. Un-mi- 
nistero applaudito da tutti i governì po- 
trebbo fare a s) lo stesso quesito. Imperoc= 
chè il cristianesimo non penetra così ad- 
dentro nella politica da indurre gli Stati 
a desiderare e promuovere ciascuno la pro- 
sperità di tutti gli altri, Il capo dello Stato, 
quando riporta delle vittorio e ne riceve 
delle congretulazioni, sa di dovere le une | 
10 le altro alla forza della sua spada. Ma 
quando si è deboli, la benevolenza dei vi- 
cini è segno di disprezzo, se non poggio, | 
Certamente non deve il nostro paess farai 
provocante, n) andare in cerea di avven- 
ture, ma non ha seppuro l'obbligo di fare 
| pompa della sua impotenza. Le mie censure 


hanno per oggetto l'opposizione del pari che 
| il governo. Gli s no vivamente 
| questa umiliaz ancia, mentr 


qui ressuno sembra accorgersene, 

La dichisrazione del duca Décazes è per 
sè stessa insignificante. Il duca spera cho 
il tempo 
venzione, Co: 
| queste provenzi 

Décazes 109 
| per quanto 


Ì 
| 
| 
| 
| 


finché il modesimo n 
Per tal guisa îl potrà mo- | 


mo 80 mento alla | 


P xlitica intern ‘ 
mento il sig. Giulio 


quosta sì fo:d 
sulla qealo si fi 

Francia, sopra il rispett diritti altr 
@ propril, sul priaciplo di nallià, As- 
sociando sempre l'Italia colla Germania, si 
finirà per convincere l'Italia cho non la si 
odia meno della Germania e che la si ri- 
Spetterà fino al giorno in cui si potrà farle 
danno, Tanto l'opposizione quanto il mini» 


f 


I giornali di Atene pubblicano il seguento 
indirizzo dell' ufficio presidenziale della Ca- 
mera al ro: 

« Sire, la presidenza della Camera, pro- 
sentandosi a V. M, ha l'onore di offrirlo 
gli omaggi del suo profondo rispetto o di 
annunciarle Ja costituzione del Corpo degi- 
slativo, 

< Penetrata dall'idea che in queste cri. 
tiche circostanze V. M. pensa prima di 
tutto all'onore della nazione, la prosid 
è convinta cho la Camera doi rappresen 
tanti le accorderà Il suo concorso, 

< Che l'Altissimo protegga V. M. o tutta 
la famiglia realo pel bene della patria. » 

ll re ha risposto: 

< Io ho udito con piacero i voti della 
presidenza della Camera per la nostra csra 
patri», per mo e per la mia famiglia e che, 
nello circostanze critiche, la Camera secon» 
derà con tutto le sue forze il mio governo 
pel compimento della sua grande missione. » 
1]? 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 
Seduta di giovedì 21 giugno. 
PRESIDANZA DEL PRES. Teccno 


La seduta è aperta allo 3 colle solite 
formalità. 
oggesi cd approvasi il processo verbale 
della tornata precedente, Ì 
moccanvo prof. Ginoramo (nuovo se- 
natore) presta giuramento, 
enuo, prozuazia brevi parole di cordo» 
glio per la morte del conto Giuse,po Stara, 
sen-tore del Regno e primo presidento ono» 
rario dulla Corte di 1 


quanto operò 
baon andamento della giustizia cel 
di Sardegna, ove las 

ritura e tante splen 


latore) rif. risco sopr 
ata dal sizdaco di 


{ 


enza | 1877: 


rinvio al | 


agli archivi del Sc 
dolla Camera di commerelo di $a- 
vona, 

La petizione della Giunta municipale di 
Pizzo (Monteleone) è rinviata al ministero 
dei lavori pubblici. 

cuizsi propone che la petizione n. 87 
di parecchi abitanti di diversi comuni del 


di Perugia pel Rosario RA; Lia 
__La parte civile è rappresentata dall'ono- 
revole Pierantoni e dagli avy, Giacosa, Ce- 
lada e Micheletti. + n 

La seduta si apre alle ore 10. 
è stipato nella piccola sala; fat 
nominale dei giurati 
liere Prologo, ordina 

È 

al posto del Pubbli - 
Ener en ‘ubblico Ministero il ca 

La lettura dell'atto d'accusa, fatta dal 
cancelliere Miniati, dura per cirea- uu’ ora 
e Reno: à 

Ne riassuto Ì tratti principali. Da qua! 
che anno i primi tre’imputati,. cioè il di. 
rettore, il cassiere e il fattorino esercita 
vano i loro rispettivi uffici presso la Banca 
nazionale di Sirazusa; per ragioni d'ufficio, 
strinsero poi relazioni amichevoli cogli altri 
due imputati Storaci e Boscarino, 

Pare che la condotta dei tre impiegati 
della Banca non ispirasse molta fiducia in 
rapporto alla loro vita privata; da ciò 
l'invio, por parte della Direzione generale 
della Banca, di uno speciale îspettore sul 
Iuogo, dopo del quale un altro se ne in= 
viava nella persona del signor Marzi, il di 
ii giugno 1876. 
|‘ La mattina dopo, verso Je 9 ore, l'ispettore 
sig. Marzi recavasi alla Banca per procedere 

alla verifica della situazione di cassa, accom- 
pognato dal direttore, dal cassiere e dal 
fattorino; avviavasi alla camera detta Sa- 
cristia, cioè la stanza dove la Banca cu- 
Stodisce la cassa forte ed altri valori. Primo 
di tutti, il cassiere Costanzo, s'accorse che 
la porta, clriusa d'ordinario a tre chiavi, 
| era aperta e la spranga di ferro » da cui 
doveva essere sbarrata, caduta a terra. Ino]. 
tratisi tutti © quattro, si riscontrò che da 
una delle tre cass situate nella Sacristia 
mancavano tutti i boni del taglio di 500 lire 
pel valore, iu seguito verificato, di 4,173,000 
lire. Nè si rinvennero nella cassa forte, 
come avea mostrato di crederlo il direttore, 
sò interpellato in proposito, 

L'Impresa di navigazione © lavori del Successive investigazioni fecero risultare 
Tevere ha stabilito alcune gite di piacere un altro ammanco di L. 57,000, sottratte 
da Roma a Porto d'Anzio, | in varie epoche, fino al 12 giugno 1876 e 

Il piroscafo partirà di Ripa Grande per, dai principali imputati. î 
Anzio il giorno 29 corrente, alle 7 anti- | Tale fatto costituisce i duo distinti capi 
meridiane, e arriverà al tocco. d'accusa di cui ho fatto cenno più sopra. 

Il giorno 30 partirà allo 4 pomeridiane : - Del furto qualificato sono chiamati a ri- 
da Anzio per Astura, quindi da Astura ad spondere, come autori principali , Odero, 
Anzio alle 7 pom. { Costanzo, Mauderi Storasi; come complice 

Il 4° luglio da Porto d'Anzio ripartirà jl Bossarino; dell’ appropriazione indebita 
per Roma alle 8 ant., arrivando alle 4 pom, ' sono imputati, come autori, l'Odero eil 
| Costanzo : tutti gli altri son chiamati ri. 
spondere di complicità, 

Finita la lettura dell'atto d' accusa, dopo 
ua breve incidente sollevato dalla difesa e 
respinto dalla Corte circa la comunicazione 
della domanda con cui la Banca nazionale 
oltenne che gi'imputati non fossero giudi- 
cati a Siracusa ma a Perugia, si procedetta 
all'appello dei testimoni. 

Questi superano la cinquantina. 

Segui l' interrogatorio degl’ imputati, co- 
minciando dal cassiere Costanzo, 

Dopo avere spiegato cho cosa w'intende 
per sacrestia, como dello tre chiavi cho ne 
aprivano la porta, una fosso tenuta dal di- 
rettore, l'altra dall'amministratoro di turno 
0 l'altra da lui stesso; dopo aver fatto co- 
noscere tutto: lo norme che regolavano la 
chiusura della sacrestia, la situazione di 
cassa 0 lo relativo operazioni di contebilità, 
yicno a narrare como la venuta dell'ispet- 
tore signor Marzi lo avesse soriamento ime 
pressionato pel vuoto che sapeva esistero 
nella cassa. D'accordo col fattorino , esso 
Costanzo la sera dell'i si diede promura 
di cercar danaro por riusciro a colmare 
quel vuota; parlò infatti col Boscarino, col 
Meonceri, con certi Beltrami c Bongiovann}, 
poi con lo Storech, e da tutti ebbe qualche 
somma, che però non avrebbs bestato a 
supplire alla bisogna. Abbandonata l'idea 
di laceraro la situazione di cassa e di s0- 
! stituirla con altra sccomodata al momer to, 
ai decise invece di porte nella cassa biauca 
tna scmma estratta dalla cassa forte, spe- 
rindo di aver agio, con un colpo di mano, 
di riporvela dopo che l'ispettore avesse a 
cerlito l'esistenza doi valori delia cassa 


iene rinviata agli archivi la petizione 
Camera di commercio di Siena, 

La seduta è sciolta alle 4. 

1 signori senatori saranno convocati a 

domicilio. 


n PERDI 
to l'appello 
» il presidente, cava- 
Ja lettura dell'atto di 


Teri, 20, è arrivato a Roma il cardinale 
‘uibert, arcivescovo di Parigi. 


Fra i cardinali che facevano corona al 
Papa v'era il cardinale Guibert. 


Il delegato dello pompe funebri Lanzoni 
è morto.alcuni giorni addietro. Egli era 
incaricato di seguiro i convogli funebri e 
di regolarli. 

È strano che quel valente momo, il quale, 
per la natura del suo impiego, seguiva tutti 
i carri mortuari, sia stato condotto all’ul- 
tima dimora senza che il viso di un amico 
i abbia seguito il su». 


L'Impress Romana degli omnibus ci prei 

di far noto al pubblico che nella notte di ' 
San Giovanni, per coloro che vorranno 
prender parto al divertimento notturno che 
si fa sulla piazza del Laterano, sarà stabi- | 
lito un servizio di vetture-omnibus che per- 
correranno lo stradale da Piazza di Venezia 
alla suindicata Piazza di San Giovanni dalle 

| 9 412 pomeridiane di sabato (2:1) allo 3 an I 
timeridiano del giorno seguente. 


Programma dei pezzi di musica cho sa- 
ranno eseguiti dal 40° reggimento fonteria 
ia piazza Colonna Ja sera del 22 giugno 


1. Principe Bagolonski, marcia, Budick, 

2. Un ballo in maschera, atto’ secondo, 
Verdi. 

8. Valzer brillante, Mancinolli. 

4. Faust, gran pot-pourri, Gounod. 

5. La danza del diavolo, polka-galop, 
Zuccaro. 

6. Il barbiere di Siviglia, sunto, atto so- 
condo, Rossini, 

7. Le fresche acque, polka, Donzelli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 20 giugno 48T7. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza della staziono è di 49,m 606; 
Barometro a mezzodi — 7058 
Termometro contigrado 
Massimo = 250 — Minimo = j50 
Umidità media del giorno 
Relativa = 68 — Assoluta = 14,29 
Vento dominante. di N. a S.0. 
Stato del cielo. Variabilo coa pioggia dopo 
il mezzodi 
Piosgia in 24 cre = 2mmS. 


e 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'AS: 


bianco. 

Tutti questi preparativi, tutte queste pre 
c.uzioni furono press la sera doll'11; la 
mattina dopo, dico i Costanzo, avvenne il 
fatto della sacrestia aperta o della spranga 
caduta, Al primo accorgersi della porta cho 
codiva, egli mandò un grido; o ngualo 
atto di scrpresa ebbe a manifostaro vedendo 
aperta la cassa Lianca o riscontrandevi la 
defl:-nza di tutti i biglietti del taglio dì 
lire 500, : 

Di primo accliito non seppe su chi fon- 
dere i [ro sospetti o supposizioni: tut- 
via fin d'allora ritenne «cho al fatto non 
ranci alcuni degli addotti 

ella Banca, 

La seduta è sosp:sa alle ore 3 pom. 


DI PERUGIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Processo pel furto commesso a danto della 
Benca Nazionale (sede di Siracusa), 

Presidenza del cav. Proligo — Pubblico 
Mivistero cav. Rosa. 


Udienza del 20 giugno, 

(B) È l'avvenimento della giornata, e lo ' 
sarà — si suppone — per non breve tempo, 
a causa della impertenza. dei fatti e della 
moltiplicità di p ne che no sono attori 
tLi © indiretti, tratta di una cronaca 


porn 
icla 


noT 


TEATRALI ED ARTISTICHE 


teg.iamo mi giornali di Trieste del 19 
chs il comm. Salvini, il quale si trova ora 
in qu.lia citt*, ha ricevuto dall'imperatore 
di Germania un anello in brillanti accom= 
pagnato dalla seguente lettera: 

Gabinetto porticolare di S. M. 
l'impovatwe e re 
Be.lino, 13 giugao 1577, 
Iaeità l'imperatore a re assisteto» qui a 
a diverso sue rappresentazioni, © segui — 


dove sono in giuoco svariate 
‘a giustizia ha da m.tt 


e dov. 


mu 
rova tu i 


x a 
è di furto qualificato di L, 4,173,000 @ di 
approprisziono indebita per L. 57,000, fitti 
avvenuti nella Banca Nazionale, suscursale 
di Siracusa. 

Gli imputati sono cinque, cloè il giù dir! gu 
rettore della Banca, QJero Gofipedo di Giu- î Bui 


LL. AA. IL RR. di farle questa comunicazione, 
mi procaro il piacere di adempiere a questo in- 
carico e di rimetterle separatamente la memoria 


destinatale. 
anita Bork x 
consigliere aulico intimo. 
Salvini — 

Trieste. 


Al comm. Tommaso 


Nomzie INTERNE E FATTI VARI 
— Leggiamo nella Gazzetta Piemontese in 
data di ieri: 

I Ra col suo seguito lunedì ab! andonò 
il castello di S. Anna di Valdieri per causa 
del rigido freddo che si è manifestato in 
questi giorni, per cui non poteva andare 
alla esecia dei camosci, c' 

Mozzo cospicue, Leggiamo nella Per- 
sevzranza di Milano del 20; 

Nella sera di. domenica secrsa, il sindaco ' 
conte Belinzaghi univa in matrimonio, nel Pa- | 
lazzo Marino, il conte Giuseppe Zucchini Soli- ! 
mej, di Bologna, colla nobilo signorina Carme- 
lita Cagnola di Milano, figlia del nobile siguor 
Carlo Csguola, senatore del Regno, e della de- 
fanta nobile Costanza, nata marchesa Trotti. 

I testimoni all'atto nunzisle furono: per la 
apoia, il conte Antonio Greppi seniore, e per 
lo sposo , il marchese Tancredi Trott1 conto 
Mosti d'Est. 

Firmarono pure l’atto nuziale l'ex-presidente. 
dei ministri comm. Aioghetti ed il marcheso 


Gropallo, zio della sposa. Ancho il principo Na- |. 


poleone Girolamo, il quale por parte della ma- 
dre dello sposo marchesa Popoli è suo parente, 
vi si è fatto rappresentare dal comm. Min» 
- ghetti. 


La bensdizione oc:lesiastica ebbo poi luogo 
lunadì mattiaa nella chiesa di S. Giuseppe, ove 
la ressa fu celobrata dal parroco di Santa Ma- 
ria del Carmine, 

Nella sera di domenica il sontucso apparta» 


dame 

igicjoso, la con- 
tassa Aroso, la marchesa Trivulzio, la contessa 
Elisa Borromeo, ecc., ecc. Fra i signori l'ex- 
ministro degli esteri marcheso Viaconti-Venosta, 
il comm. Minghetti, il sindaco conte Belinzaghi, 
il conte Giulio Litta Mudignani , l'ex-doputato 
Giuseppo Massari, i senatori Atesuld, Prinetti 
e D'Adda, oce, eco. 

Condogilanze, — Telegrafano da No- 
vara al Risorgimento che quella sitti è in 
lutto per la morto della signora Virginia 
Fumagalli consorte dell'on. generale Ricotti. 
Il sindaco di quella città espresso all'on. 
Ricotti i senti nenti di ‘cordoglio dalla cit- 
tadinanza novarese perla per ta immatura 
di sì egregia gentil ionna. 


- ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 giugno 
contiene : 

1. Nomine e promozioni negli Ordini Eque- 
atri. 

2, Legge 15 giugno con cui approvasi la Con- 
vonziono por la costruzione della ferrovia da 
Milano ad Incino-Erba. 
enorale delle Posto avvisa di 
una Convenzione colla Direzione 
gli « tati-Uniti d'America por lo 
lia postati. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 
Dopochè l’on. presidente Tecchio ebbe 
oggi pronunziate brevi parole di elogio, 
a cui si associò l'on. Serra Francesco 
Maria, in onore del compianto conte 
Giuseppe Stara, senatore del Regno e 
presidente onorario di Corte di Cassa. 
zione, l'on. Chiesi riferi sulle petizioni 
di cui alcune furono inviate agli ar- 
chivi, per altre venne approvato l'or- 
dino del giorno puro e semplice, occ. 
In fine della brevissima seduta l'on. 
presidente annunz'ò che i senatori sa 
ranno convocati a domicilio. 


La Direzio) 
aver conchiu 
lì 


COMMISSIONE DEL SENATO 
PEL CODICE DI COMMERCIO 

La Commissione nominata dal presi- 
dente del Senato per l'esame del pro- 
getto di Codice di commercio si è co- 
stituita, eleggendo presidente il sena- 
tore Scialoia e segretario il senatore 
Finali. 

Ha prescelto i senatori Astengo, Bel. | 
linzaghi e F a comporre la S 
commissione per l'esamo del Libro 
fallimenti. È 

L’altra Sottocommissione per l' esamo 
degli altri Libri del Codico, rimaso com- 
posta di sotto commissari che sono i 
senatori Borgatti, Cabella, Casaretto, 
Corsi Tommaso, Finali, Saracco e Scia- 
Joia, presidente della Commissiono. | 

IL MUNICIPI) DI FIRENZE 

Alle notizie dale ieri intorno alla con- 
clusione delle trattative tra l'on. mini- 
siro di finanza e l'on. sindaco di Fi- 
renze, per venir in sollievo delle fi 
panze di quel municipio, possiamo oggi 
aggiungere, che siccome gli accordi 
‘stabiliti non saranno definitivi che dopo . 
Y'approvazione del Parlamento, l’on. Do * 
pretis sarebbe disposto, da quanto ci 
si annunzia, a anticipare al comune 
una somma in Buoni del Tesoro, per- 

| chè possa soddisfaro agli impegni della | 
“scadenza semestrale degl’ interessi del 
debito munici, pale, 


Da) 


dei 


posero piede presso 
Turnu-Magurelli, onde far bottino di 
bastimenti, come più volte è loro riu- 
scito quando la linea del. Danubio era 
soltanto guardata dalle truppe rumene. 
Ora che sono in linea le truppe russe 
sembra che l'impresa non sia.loro an. 
data a seconda. 
Si sa che lungo la sponda destra del 
corso mediano del-Danubio trovansi 7 
battaglioni di Mustafiz, stesi a guisa di 
cordone di sorveglianza e siccome que- 
sta truppa racchiude anche gli elementi 
meno buoni della popolazione musul- 
mana, essa è adaltissima a simili im- 
preso. 


Mentre da Costantinopoli si annunzia 
il prossimo congiungimento delle tre 
colonne turche, operanti nel Montene- 
gro, e l'occupazione delle alture di Mar- 
tinici e di Glavitza nella valle dello 
Zeta, per parte della colonna di Ali | 
Saib, da Cettigne si telegrafa che il 
giorno 20, dopo un sanguinoso combat- 
timento presso Sputz, la colonna di Ali 
Saib-pascià fu distrutta dalle truppe mon- | 
tenegrine comandate da Boza Petrovie. | 

Dedotte tutte le esagerazioni da una 
parte è dall'altra, è a presumersi che 
da qusta parte della frontiera, mal- 
grado le vittorie e sconfitte reciproca- 
mente vantate, la situazione sia sempre 
la stessa e che ognuno occupi le pro- 
prie posizioni. 


Il 
] 


Sotto Kars il bombardamento si fa 
più intenso. I primi ad esperimentare 
gli effetti delle artiglierio russe furono 
i forti denominati Karadag, Arab, Muk- 
lis. Stando ai telegrammi di Pietroburgo 
le perdite dei russi sarcbbero sempre 
insignificanti, gravi quelle dei turchi, 


‘6 il bombardamento avrebbe prodotto 


un’ impressione di scoraggiamento sui 
difensori di Kars. 

Da Costantinopoli il governo turco si 
limita a telegrafare che Kars continua 
a respingere gli attacchi dei. russi, 

La colonna di smistra deli’ esercito 
russo (generale Tergoukassof) da Sa- 
dichair si sarebbe posta in marcia su 
Ksprukdi, ove trovasi il centro dell'e- 
sorcito di Muktar pascià, 


Trattato fra la Russia e la Serbia 

Lo Standard ha per dispaccio da Pest, 
10 giugno: » 7 ' 

« Allo scopo di evitare ogni intervento 
austriaco, Ja Serbia ha duciso di seguire. il 
consiglio del principe Gorciakoff è di man- 
tenero una neutralità armata, 

« Ciò però non ha impedito la conelu- 
sione d'an trattato fra la Russia e la Ser- | 
bia, col quale i russi sono autorizzati a 
trasporturo ls loro truppe sul territorio 
serbo; o già una forza di 7200 russi si di- 
spone a marciaro su Crahova e Turnu-Se- ! 
verin. | 

<« A) ritorno del principe, la Scupcina | 
discuterà in seduta segreta questa conven- ! 
zione. 

« Lo czar personalmente non inviò un 
Invito al principe Milano; ma suo zio, il 
colonnello Giorgio Catarglo, il quale portò 
recentemente una lettera autografa al grane 
duca Nicolo, ricevette l'incarico di dire #1 
principe Milano di recarsi presso lo czar.» î 

Sortita da Kars 

Telografano da Parigi, 18, al Times: 

« Un te'ogramma uficialo dal quertior 
generalo dell'eforcito del Caucaso annunela 
che il 15 corrente la guarnigione di Kars 
fece una sortita contro il fianco destro | 
russo, comandato dal generale Heimann, I 
turchi, con dieci battaglioni e due pezzi di 
cannone, occuparono lo alture di Tehef.Jik, | 
Ad Alartawan ossi si trincerarono dietro 
al loro carri di bagagli. Il fuoco delvart!- 
glicria russa costrinse il nomico, il quale 
0 attaccato puro di flanee, a ritirarsi, 
do 200 morti sul campo di battagli. 
ui ebbero 11 morti 0 107 forili. 
no una colonna turca sì av- 
Mis, al sud di Bo, i ,-ma si} 
devetto ritiraro dinanzi alla fenteria russa 

< Il 13 un distaccamento in ricognizione 
ohbs presso Sotchi un vivo scontro coi 
tarchi, ch'ebbeto 8 morti ed un gran nu 
mero « Î. Le perdito doi russi sono 
insignificanti. — 

€ Il 44, alcune centinaia di turchi attac- | 
carono l'ala destra della posizione di Sa- | 
mebach, ma furono respinti e lasctarono 10 | 
morti I russi ebbero 0 morti o 12 f.riti. | 
Un nuovo sttacco fu pure respinto. » 
Movimenti sul Danubio 

Lo stesso gioraalo ha da Rustschuk, 18: 

« Nella scorsa settimana i torchi concen= 
trirono lo loro troppe sopra Viddino, te- 
mendo chi si effettussso colà il passaggio; 
ma venerdì scorso, di 
che non 
mineiarono a d 
il Dauub'o info e 

<A Cupercenî, sotto Viddino, dove la 


f 


strada è presso la sponda del fiume, la loro 
colonna veano veduta dai rumoni nell'altra 
sponda; il cotonnello Crutzéno collocò in 
po batterin d'artiglieria da cam- 
pigna cd perso il fuoco contro i turchi, 
chs si disperzere dietro alle colline. » 
Teligrafeno da Berlino, 18, allo stesso 
giornale che i serbi cominciano a parlare 
d.1 loro dovera di soccorrere i montene- 


grini. Una forza serba ssrà concentrata a 
Yavor, presso la frontiora dell'Erzogovina. 
Accuso di spionaggio contro gl'inglesi 

La stampa te commenta una.jettera 
uffisiosa invi.ta da Pietroburgo alla /'o.iti- 
sche Correspondenz, in cui s'insinua che il 


notizi po russo. |niles L 
Sembra non esservi alcun dubbio che i | attribuiamo, noi pure e allo stesso grado, 


russi, credendo d'essere traditi, cambiarono 
îl.loro piano di battaglia sul Danubio. Lo 
stesso sospetto fece si che la Porta vietasso 
ai consoli di spedire telegramni in cifre. 


La Francia e l’Italia. 


Pubblichiamo in altra parte del giornale 
lo dichiarazioni che il duca Décazes ha 
fatto, nella seduta del 18, alla Camera fran- 
cese. Ecco i documen'i diplomatici accen- 
nati in quelle dichiarazioni. Li riproduciamo 
dagli atti ufficiali della seduta. 

Il primo è-la nota del ministro degli af- 
fari esteri, duca Décazes, all’ambastiatore 
di Francia presso il Re d'Italia. È del sc- 
guente tenore: 

« Versailles, 22 maggio 4875. 
« Signor marchese, 

« Voi conoscete il vero significato della 
mulazione di gabinetto che ebbe luogo in 
Francia. lo amo credere, da parte mia, che 
l'impressione soddisfacente colla quale il 
sig. Melegari ha accolto la vostra ultima 
comunicazione non abbia potuto che r.ffer- 
marsi di poi, Senza dubbio, i giornali di 
Roma e delle grandi città della penisola, 
nel loro complesso, riguardano ancora }a 
nostra siluaziono con qualche riserva; ma 
noto che già parecchi organi della stampa 


il più elevato pregio all'amicizia del ga- 
netto di Roma ed aggiungo che per man- 
tsnere la situazione quale il s'gnor Mele 
gari si compiace di considerarla, noi non 
dobbiamo fare aleuno sforzo: noi seguiamo 
il nostro proprio impulso come quello del 
paese. È questo cho io vi prego di ricor- 
dare in ogni circostanza ai ministri del 
Re Vittorio Emanuele. 

« Dicazes. » 


La Francia cl la Germania 


Ecco il dispaccio letto alla Camera e che 
fu inviato al ministro degli affari esteri 
dall'ambasciatore a Berlino : 

« Berlino, 18 maggio. 

« Il sig. de Bulow, che io ho visitato, 
m'ha detto che le relazioni della Germania 
colla Francia erano rimaste assai soddisfa- 
centi, sotto i nostri diversi gabinetti, so- 
pratutto dopo l’arrivo di S. A. il principe 
di Hohenlohe, che in questo momento stesso, 
esse non potevano essere che migliori e cho 
egli era dispostissimo a riconoscere che la 
modificazione attuale non avrà importanza 
che nei nostri affari interni e niuna azione 


| sulla nostra politica estera. Io ho aggiunto 
. che la direzione dei nostri affari interni ci 


moderata tengono verso di noi un linguaggio 


più equo, e mi piace di osservare che i mi- 
nistri del Re hanno dato loro l’esoi 
colloqui che ebbero con voi. 

« Il tempo, sig. marchese, non tarderà a 


distrugg.re completamenta queste prever= Ì 


zioni. È impossibile, infatti, supporre nl 
nuovo ministero l’intendimento di mutare 
qualche cosa nei principii che regolano la 
nostra politica estera e particolarmente le 


noste relazioni coll'Italia. Pel nostro paese, ' 


non vi ha a questo riguardo che una sola 
politica, destinata a sopravivere senza sforzi 
a tutte lo vicende della vita parlamentare, 
ed è procisamente affino di stabilirla în 


* modo irrefutabilo cho i! maresciallo presi= 


dente della repubblica ha insistito per man- 
tenermi alla direzione del ministero degli 
affari esteri. 

« Invano si obbietterebbe che, se gli uo- 
mini che accettarono in Francia la respon- 


i più pacifiche e più cordiali verso 
l'Italia, vi ha però ragione a temere che 
essi non abbiano la. forza di resistere a 
certe pressioni. Mi è facil» rispondere che, 
da quattro anni specialmente, gli avveni- 
menti non furono mai d'accordo con queste 
preoccupazioni. Fu un ministero, presieduto 
como è questo, che non esitò a frenare, alla 
fine del 1873 e in principio del 1874, certe 
polemiche deplorabili impegnate contro go- 
verni vicini cd amici. 

« Fu sotto il medesimo ministero che io 
potei definire, in condizione cho ottennero 


, sabilità del potere sono animeti dalle di- . 


l'unanime approvazione dell'antica Parla- ' 


mento, la nostra politica verso il gabinetto 
di Roma, x 

< IYinalmente foste voi, sig. marchese, 
scelto -per applicare e sviluppare questa po- 
litica la cui solidità è alla prova di tutti 
gli incidenti interni e che potrebbe tanto 
meno esser rotta in.questo momento se il 
presidente del ministero attualo vi si è as- 
sociato in ogni tempo. 

« Accingetevi dunque, sig. marcheso, nello 
vostro conversazioni coi ministri del re ad 
climinaro le deplorabili interpretazioni alle 
quali l'avvenimento al potere del gabinetto 
del 17 maggio fu esposto. 

« Lo convinzioni religioso possono, in 
Francia, manifestarsi nello stesse condi- 
zioni di libertà sotto tutti i ministeri. Ma 
se no sorgesse un'agitaziono che mettesse 
in pericolo uno solo dei nostri interessi po- 
litici, essa sarebbo condannata immediata» 
monte tanto dal sentimento del paeso che 
dall'attitudine risoluta delle pubblicho au- 
“tà. In duo parole, noi fummo e restiamo 
sinceri dell'Italia o non lascieremo 
sfuggire alcuna occasione per provarglielo. » 


L'on. ministro lesse puro alla Camera Il 
soguonto dispaccio, egualmonte da lui in- 
dirizzato al marchese de Noailles: 

< Versailles, 10 giugno. 
« Sig:or marchesa! 


riguardava esclusivamente 6 che il mante- 
nimento del ministero degli affari esteri 
nelle stesse mani gli sembrava la maggior 


garanzia che nulla sarà mutato nella nostra | 
impio nei | politica estera. 


< Goxraur Binon. » 


La Francia e la Russia 
* Il generale Le Flò ambasciatore a Pie- 


troburgo scrive il 30 maggio al ministro | 


degli affari esteri: 


< Per ciò che concerno. il cangiamento | 


del ministero, il cancelliere mi ha dichia» 
rato, per ordine dell" che questo 
avvenimento affatto interno in nulla modi- 


cia. S. M. è convinta cho qualunque pen- 
siero politico estero è assolutamento estra- 
neo e la sua fiducia nel maresciallo Mac- 
Mahon rimane tutta intera, » 


La Francia e l'Austria-Unghieria 


Il conte De Voguéinviò al ministro degli 

affari esteri la seguente nota: 
< Vienna, .34 maggio. 

« Il conte Andrasay m'ha dichiarato che 
non v'era alcun giudizio da portare nei no- 
stri affari interni, ma che egli non poteva 
abbastanza felicitare il maresciallo-presi- 
dente di rimaner fedele alla politica che 
aveva sì felicemente seguita nello suo re- 
lazioni. colle potenze europee. Egli aveva 
ricevuto da Roma e da Berlino informa- 
zioni che concordano con quelle che voi 
mi avete comunicate, 

« Il ministro ha notato l'uso che si aveva 
tentato di fare in Francia. dello voci ine- 


‘ satto cli eransi propagate nella stampa 


| 


< In risposta al dispaccio cho il mini-, 


stero vi ha inviato il 22 maggio scorso, e 
del quale aveto dato opportunamente let- 
tura al governo italiano, S. E. il generale 
Cialdini è venuto .a parteciparmi, il 841 
maggio successivo, una nota del signor Me- 
legari, dela qualo volle lasciarmi in e- 
stratto i passi sostanziali. 

« Dopo aver constatato che l'illustre 
uomg di Stato che il maresciallo ha chia- 
mato alla presidenza del Consiglio per la 
terza velta ha sempre soputo preservaro 
da ogni attacco lo buone relizioni della 
Francia @ dell'Italia, il sig: 
serva che io aveva riluvat 


r Melogari os, 
za amarezza | 


il lisgusggio tenuto dalla stampa italiana | 


alla prima notizia di ciò che era avvenuto 


a Parigi, od egli sggiungo testualmente: 
L prodotta su mo dalle di- 

di 

< 

« 

« razic To vi ho trovato la giustifica- 

« ziono più completa di ciò che jo aveva 

« ‘anti al Parla- 

< mento per calmiro qualcho apprensione 

< 0 rassicura o Ja pubblica opi- 

« niono del n 

« V. E. vo 

« io spero, le paro! 

« nella seduta del corrente e che 8 

< l'espressione dei nostri veri sentimenti 

« produssero nel governo 

« avor.vele nuazione di 

« A di » rispondo 

« al csratt gli int-ressi e allo 

« 0 delle d zioni, Io desidero 

« guer 5 fa da 

« terproto di questi sentin E. 

< il duca Pécazos è gli È score 

« tutto îl valore che noi annettiamo all'a- 

« micizia del governo francese 


« Melrgari. » 
« Deficendo în questi trnini 1° indolo 
dello relazioni che devono csistero tra la 


la presenza del 


europea sull'attitudine dell'Italia e della 
Germania. » 


PARLAMENTO INGLESE 


La Camora dei lordi inglese, nella sua 
seduta del 18, discutendo il progetto di 
legge sullo inumazioni, diede un voto con- 
trario al governo, 

Lord Harrowby propose all'articolo 73 
un emendamento in eni era detto che « le 
< porsone le quali non volessero gli uffici 
« funebri dolla Chiesa d'Inghilterra, potes- 
« sero far seppellire i loro parenti nei ci- 
« miteri con quel servizio religioso cho ri- 
< tenessero opportuno, » 

Malgrado l'opposizione del duca di Rich= 
mond, il quale osservò, in nome del governo, 
che, se venisse approvato quell’emenda- 
mento, la Chiesa d'Inghilterra sarebbe la 
sola corporazione che non disporrebbe di 
terreni separati per l'inumazione di coloro 
che appartengono alla Chiesa, e dopo i di. 
scorsi in favore dell'emendamento di lord 
Granville e di lord Dynevor, la Camera 
approvò con 127 contro 110 voti l'emenda- 
mento di lord Arrowby. 

N duca di Richmond domandò che la 
Camera si aggiornasse, dovendo interrogare 
i suoi colleghi sullo risoluzioni che deve 
adottare il governo. 

Il Times dico ch'è una cosa inaudita che 
un governo conservatore sia stato sconfitto 
da un'opposizione liberale alla Camera dei 
lordi, in una questione ecclesiastica. 

Iì giornale della city credo che da que- 
sta lezione il governo ed i suoi aderenti 
impareranno ad essers prudenti od.a fare 
delle necessarie concessioni allorchè è pos- 
sibile farle. 
———  T ———— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 20. — Seduta del Senato. 
— Leggesi la relazione di Dopoyre, la 


quale conclude in favore dello sciogli- | 


mento, 


Si approva l'urgenza domandata, ma, | 


dietro richiesta della sinistra, la discus- 
sione è aggiornata a domani. 

Parigi, 20. — Notizie privato di Lon- 
dra, in data d'oggi, assicurano che il 
gabinetto domanderà i crediti straordi- 
nari per coprire le spese straordinarie 
à fatte, ma che noa pensa punto 


Berlino 
provinciale d 
di partire per 
ministero di St 
lo sue apprensi 


che l'imperatore, prima 


imero ad essi 
uardo agli sforzi 
fanno sul terreno ec- 
, invitando i mini- 
agire con fermezza contro questi 
sforzi. 

La stossa Corrispondenza dice che 
zar in Rumenia con- 
buisce  visibi 0 a reprimere le 
tendenzo della Serbia a prendere pare 
alla guerra. 


pondenza | 


i i membri del | 


20,— 
tizîo pervenuto al 
tura, le condizioni delle campagne sc 
buone ed assai promettenti in 60. 
vincie, ed in g 


un ribasso più 0 meno notevole. Me- 
diocre è lo stato delle campagne nelle 
altre provincie; ma anche in queste i 
prezzi dei cereali sono in ribasso o sta- 
zionari. - POSTARE, : 

L' alleramento dei bachi procede bene 


finora in 21 provincia; mediocremente | 


in 23; piuttosto male in 6; nelle altre 


sono insignificanti. 
‘Aden, 20. — Il vapore Maikong , 


Rashafoon il 17 corrente, I viaggiatori 
e l’ equipaggio furono salvati. Le va- 
ligie andarono perdute. 

Parigi, 20. — I giornali annunziano 
che, dopo la seduta di lunedì, gli am- 
basciatori, e specialmente il genorale 
Cialdini e il principe di Hohenlohe, si 
congratularono vivamente col duca Dé- 
cazes. 


la creazione e l'emissione di obbliga- 
zioni del tesoro a lunga scallenza. Questo 
\ obbligazioni sono di 500 franchi, por- 
tano l' interesse di 20 franchi, pagabili 
per semestre, e sono rimborsabili con 
estrazioni a sorte. 


l'esecuzione dei pubblici lavori. 
Le obbligazioni sono posto a disposi- 


21 giugno. Il prezzo d’emissione è di 
470 franchi. I buoni del tesoro 2 10, 


|. Palermo, 21. — Questa mattina è 
Genova. » 
Brindisi, 24 — È partita nelle oro 
antimeridiane la squadra permanente. 
San Vincenzo, 21. — Il postale Sud 
America della Società Lavarello, è par- 
tito direttamente per Genova colla va- 
ligia della Plata del giorno 7 corrente. 


lavori senza che siano prese le misure 
per far fronto alle possibili eventualità 
gl’ interessi britannici sono profond: 


denti, e, per proteggere questi interessi, 
bisogna che l'Inghilterra apra la-borsa, 

Buda-Pest, 21. — Camera dei depu- 
tati. — Simonyi interpella il governo 
per sapero se esso creda opportuno di 
invitare le potenze firmatarie del trat- 
tato di Parigi, Francia ed Inghilterra, 
a prendere delle misure, d'accordo con 


di quel trattato © dell'integrità territo- 
riale della Turchia 

Berlino, 21. — L'asserzione che l'am- 
basciatore di Germania abbia espresso 
al duca Décazes la propria soddisfazione 
per le sue dichiarazioni fatto alla Ca- 
mera lunedì scorso è priva di fonda- 
mento. 

Vienna, 21,— Il Corvespondenz Bu- 


| tizia data dal 7'iagdlati di Vienna e dalla 
| Gazzetta di Colonia, relativamento ad 


| alcuno parti del territorio turco 


Di 
parte dell'Austria , è priva di quia 
fondamento. 

Anche l'articolo del Fremdenblatt, 
| del 21, che dice essere indispensabile la 
| mobilitazione di due corpi. d’esercito, 


| rappresenta sollanto le ideo personali | 


{ del giornale, alle quali il governo è com- 
pletamente estraneo. 

| Lamiglior prova della falsità di quelle 
| notizie è che il generale Rolich, gorer- 
natore della Dalmazia, ha ottenuto in 
questi giorni un congedo di quattro set- 
timano, 


Dispacci della guerra 


| in data di ieri, recano: 

<I forti di Kars, denominati Karadag, 
Arab, Muklis, furono bombardati dalle 
artiglierie russe. 
| « Lo perdite dei russi in duo giorni 
| ascesero a 2 morti e 44 feriti. I turchi 
| ebbero 200 morti e 250 feriti. 

< }l combattimento produsso sulla 
| guarnigione di Kars un'impressione di 
| scoraggiamento. 

« 11 genoralo Tergukassoff marcia da 
Soidaken verso Koprikoi. 

< La colonna del goneralo Alchasoff, 
facendo una ricog: me verso Otschent- 
{ schiry Mokva, non incontrò truppo tur- 
che. » 
| Si ha da Ploosti, in data del 19: 
} « Ieri 200 turchi sbarcarono presso 
| Thurn Magurelli e sequestrerono il be- 
stiamo che pascolava, il qualo però fu 
loro ritolto dalle truppe russe. I turchi 
si ritirarono perdendo 8 uomini, I russi 
| ebbero 2 feriti. » 
Costantinopoli, 20. — Confermasi 
| cho le truppe ottomane hanno occupato 
| le alture di Ostrog. 

Alì Saib pascià continua a marciare 
in avanti. Ò 

Le truppe ottomane si impadronirono 
dello alture di Martinic e Glavitza dopo 
un vivo combaltimento. 

Mehemed Ali si impadronì di due di- 
stretti montenegrini, 

Gli abscasi, sostenuti dalla flotta, po- 


sero in fuga i russi a Thamtchara, 


conseguenza il prezzo dei 
cereali ha subito quasi in tatto il Regno 


sanguinoso 
ll corpo 
strutto da 


provincie non si fecero allevamenti, 0 


della Messagerie marittime , incagliò a i 


Parigi ,-21.. — Il Journal Officie! 
pubblica un decreto, il quale autorizza » 


tto li 
11 prodotto sarà destinato.a realizzare ! | * Finto - 
| gli impegni dello Stato e ad assicurare ‘ 


zione del pubblico , incominciando dal ' prestito romano Blouni 


+8 10, 5 10 creati nel 1870 sono rice | 
oa: 1'avatisseati dalla Roi perso Ma Fran: | to Pegamenio dalla Bolionczizione. | 


‘ arrivato il regio piro-trasporto Città dî . Azioni Regia tabacebi . 


Londra, 21. — Il Morning Post dico È 
che il Parlamento non terminerà i suoi 


la Turchia, in favore del mantenimento ' 


{ 


reau ha da fonte autentica che la no- | Credito Mobiliare . 


Pietroburgo, 20. — Dispacci ufficiali, | 


Li 


Kars conlinua a respingere 
tacchi dei russi. xi 
I civeassi passarono nella notte scorsa. 
+ il Danubio e s' impadronirono di parde- 
| chi capi di bestiame. la 

* pranzo dal sultano. Egli visitò quindi 
Layard, ambasciatore d’ Inghilterra. 
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| ROMA CS 
Rondita italiana 50/0. | 7470 
ito Nazionale... -- 


gualiz. eni cet. 5 5 
Muni piana fango OTO = 

Credito fond. S. Spirito Faz 

sul Tesoro - 

Dotti emisa, ll A _— ai 
|_Detto Rothachild .. | — =| 7815 
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BORSA DI ROMA 
È 21 giugno 1877 (ore 1 pom.) 
La Borsa odierna ua po’ improssionata dal 
muovo ribasso che la nostra Rendita subi ieri 
sora sui boulovards di Parigi, apriva con ten= 
donza incerta a 76 70 f. m. piegando man mano 
A 76 65 al qual prezio ai terminava con lettera 


| 
| 


mento impegnati nelle quislioni pen- Per contanti si foco 70 70. 


Piuttosto fermi i prostiti. 
Cattolico 77 60. 

Blount 76 40. 

Rothschild 78 15. 

Tn rialzo i cambi. 

tan ene no. No 
Tdom IU L 
Londra 3 mesi 27 59. 
Oro 22 02. 


(Ore 5 pom.) 
Poco variata la Rendita, negoziata a prin- 
cipio a 76 05 chiudendo 70 55 a 70 60. Lo 


PIRENZE 20 zl 
Rendita italiana 500.]} — — pEr 
Napoleoni. d'oro * (21.95 —o 22 05 —c 
Londra 3 mesi. 27 46.» (27 4, 
Francia a vista 


Obbligazioni detto 


Banca Tostenà. +3 ;0| =—L| == 

-| 622 — n| 620 —n 

Banca Generale «-.;|] —— | —— 
ioni 20 21 


una pretesa occupazione imminento di ; Ren-it.b*te god. l'gen. 1877 77 — —1 76 70 —£ 
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i 14220) 140.10 
680) 76— 
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Napoleoni d 10/6611 | 1018 
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Fg. nuoro | » 40!12a — — |» dla —— 


GIACOMO DINA, DirerronE. 
RoxsaLpo Giovanni, Gerente, 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, sì è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol» 
lecitudine, precisione e discretezza di 


prezzo. 


| | P ny n P, — ANTE 
STABILIMENTO BALKEARE IN SINIGAGLIA SALVATE 1 B 
in quest'nno il detto Stabilimento rimarrà aperto al pubblico |" ORE, GOLA) 
c SAI imo luglio. 2 
> La direzione igieni tinua ad affidata al Madico Chi s ae A Î È n 
ario Sig. ‘cav. ANGELO ZOTTI. Lo stabilimento possi e Camerini Ù Le migliori Casse Forti a prova di fuoco ed infrazioni della rinomata fabbrica 


în mare e per bagvi caldi di acqua sa'sa e dulce, non che RIEDEL & SCHULT di Vienna Moi dolori — gl cena ligne 1a 


Da per la respirazione dell'acqua marina polverizzata, ed un 
Gabineito completo d'Idroterapia; sito Calfè, Ristorante; è Salo di i 

tod Francia o 40,000 in Inghilterra! 
Harvi tuttaia ua mezzo semplice 0 


conversazione e da ballo. 
Durante la stagione dei Bagni avranno luogo presso lo Stabilimento pool 
% duto lo suo prove da trent'auni: cioè di alimentare 
ciulli malaticci e giacili di qualunque età con la Ravalenta 
bo] 


senti dr tenimenti di Banda Fiarmeniza, 0 fucehi desio. Crt della a ra P. ea e e delli I. I. E Uffici dell’ Impero 

Sì ricorda poi che duraate la stessa stagione hanno luogo la consuota | ## Austro-Ungarico e diecerati con la Croce merito con In Corona — distin= i 

Fistn Nazione e una Fora special di Cavalli di recent situ. zione cifenuta fino a. tutt'ozgi da nina altro fabbricante di Casse forti) = Pido dl'intimete arata Vola ASA 
It i 

Citiamo alcuni certificati. 


Alcuii pubblici spettacoli cho renderanmo ancora più dilettarelo il 
IAT a Baguanti sarannò sucoassivamento annunziati con si trovano a prezzi discretissimi e in in tultò le grandezze “esclusivamente nel deposito generale in. Roma, 
i =. pela Via degli Uffici del Vicario, 16; e sempre riccamente assortito. Cure N.o 85,410. 
ei GE chimi00 c0e, Max Iii, 1re NB. Fi si trovano ancora al di ica Werthei i i Valenza ( ; nugli 
SPECIALIT DOTE Da onitreadi di SRO 2 co e aL. della già fabbrica Wertlcim e Comp. da vendersi con sexsIBIiLE RIBASSO. ‘Avendochi la nulrice teso ili vai n) 12 Li E4£5 Da 
Stabilimento chimico farmaceutico, Roma, Via delle Quattro Fontane È gli a pa stria si Ficoatento Pindaro ingca DE 
somminis'rai ogui tro ore, e il bambino apriva subito i suoi "RA 
chiotti e rideva: dope tre giorni riebbe la salute con di 
l'averano veduto nello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 
ELisa MArrineT ALBY. 


UNA TEDESCA ti. 
approvata, d'uupi 29, la qualo di 
merò diverso temvo in laghil'erra 


Il rinomato Stabilimento di | ff MESCERmE AR ETICI E IAN ZE 


SMIROPPO depurativo di pariglina composto. — Unico rigoneratore | Pollicoltura e - Conigliat i 
SEI Pesio e che meteo pgdone praftrania 9 che si possi | Pinerolo ha stabilito a "ona VINCITA SICURA AL LOTT 
le stagioni, — f ito di 
pr a tag: ottiglio di grammi, L. 9, mezza | un deposito di uova per covatu- | È Vimetta sicura al Lotto I Unfalling meany 


ESTRATTO di Tamarindi inglese. — Superi er | FA di Galline Fagiani e Per- sulla base della ica” to sin the prise in the italian lor-R- 94 ia Frau:ia e cha conosce bevo | Cure N.o 89,416. — Il signor, F. W. Bencko professore di medici 
modicità di presto a quacti ue circolano lu commento: — bull. PI | ici, presso 1’ Amministrazione base della matematica — to sein de pr se in the italian loP Ta manico, desidora entrare come | all'Uaiveriità il di & aprile 1870 feco il seguente rapporto alla Chiaina 
INIEZIONE vegetale tonico astriagente. — I più cronici catari ute- | del Monitore Industriale Italia : Roparma Ge ta /pna Tang Baltins | d-Derlito5 >. i che.i il ri a 
rovaginali (fori bianchi) o Blonoraggis croniche @ reconti guariscono | no Via de'i’rofotti 42, nda postpait Tì s00 scopo ossendo di perfezio- | “ Non dimenticherò mai che/io debbo_il ricupero della vita d'uno 
per incanto, e senza bisogno di rimedi interni. — Bott L. È Invio gratis del Catalogo die- | @"}? narsî nolla lingua italiaca n nguar | € miei bambini alla Revalenta du Barry. Esso, a quattro mesi sofferiva 
TINTURA di corallina al fanato di Zolfo e PASTISLIE di Zolfo al | tro richiesta ») derebbo tanto al uo grendé cora. | < #@NZ2 csusa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui ehy 
Clorato, di Potassa Chinate: — Preservativi e rimedi i più positivi fin 7. i rio, quanto all'essero trattata. cor- | < resistorano a qualunque trattamento dell’arte medica. — La Revalenta 


« arrestava immediatamente i vomiti e in sei settimane ristabiliva la 
« salute. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 


ora conosciuti contro la difterite e cholera morbus. — Bolligli aprendo 
Sn Patt Los: Reati FIRENZE 
ROSOLIO ‘tonico eccitanto, — Garantito por l'istantanea aziona e por 


la sua innocuità. — Bottiglia di 33) grammi, L. 5 acquistandone 2 L, PA 


informazi. ni, presto 


pica Lotsrnazionale | o prezzo in altri rimedi. 


“PILLOLE di Sanità. — Garantito per cure profilaicho a chi ssfi ; La Revalenta in scatole: 1}4 di kil, 2 fe. 50 03 112 kil 4 fre 
di stitichozza, di istorismo, di fisconie del fogato e della milza, Dago RISTORANTE IL FALCON LA LINGUA FRANCESE 50.65 1 ckil. 8 fe; 2 12 kil. 17 fr. 50 04 Gkf, 36 fr Nea 65 fr, 
Snai tica creare cgeationle pet gli'umori iv {poclo 1 iamipa: condotto da ‘Lorenzo Cori Pe IMPARATA SENZA MAESTRO È | cola; per 24 tatto 4 ito 80 es per. d8 tao 8°ito i Ravotogiti 

i pletorici. — Seat. L. 150, BA È do la loteri CH tazze " 50 6.3 per ze în Tavolette: 

PILLOLE Artifebbrili. — Prive di quolsinsi praparato Chinaseo, jaful- via Vacchereccia N.3 bosé sur la matématique findada ela malesia) in 26 lezioni (4a ristampa) per rb'tazza 2 fe. 50 centi per 24 tezza d fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 


libile rimedio per guariro lo febbri di qualsiasi poriod Mo lo pi 
ostinate. Boccetto di N. 20 pilot, dee 8. oto csscha lo più 
VINO di China peraviano — L 150 la B.tiglia di gr, 900. Ferrato L. 2. | Pranzi da 2/50 - 3, - e 4 Lire 
sn AONESIA purise ma cacioat, preparata col metodo del chimico ima; sa 
less Henry, superiore a qualunque altra pol sapore grato, otti Ò ate ’adresser, pour des informations, 
sorbooto per To acidità cho si avilaypano nello stomaco, ia isposis nolla | °4°22 I‘liana, Fratcise, Tolesca | Bau sousaigné vec lottre sfraas 


Y med'ante el pigamento al 
scripto del diez pur ciento sob 
‘cadauna gavancia Para iaforma- 
ciones diriguose sl suscripto mi 
diante carta afrancada conteneni 
!2 francos para los gastos de cor. 


Metodo affatto ruoro per gli Ca Da Barry e €. limited) n. 2, vin Tommaso Grossf 
Jiaibai, Gressan pratton Btilano, e ia tutto le città presso i principali farmacisti 0 droghieri. 
2 Geri ita Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Briten- 
tere. per così dire Il manesteo | | nica, via Condotti — L. S Desideri, via Torre Sunguigoa — Brova 6 
figlio, Fontanella Borghose — A. Dante Forroni — Francesco Vitsli — 
Gu.Itiero Mariganni — Drogheria Achino piazza Montecitorio 116 — 


moyennant le paiement au soussi 
uè du dix pour cent sur chaque 
ri 


donne incinte e nei convalescenti. Ogni vasetto L. 1,25. e ‘ontenant deux franes' pour les dé: f i Donzelli 
OLIO di Fegato di Merluzzo vero inglese o garaztito per purezza; | Vini delle primarie fattorie x «ili olio, Milan, Porta Magenta E Ottoni di Pierro Geriasio al Corso. 100 = Wo Lowe” fomaa 
"i di quel disgustoso puzzo che baano quelli di comuereia P i ita: . È ‘ i . Sei nana 
Bottiglia di 300 grammi L. 1.50, el jodaro di faro Le 2 905. 0 | della Toscana © foresteri. lan , Porta Magenta, 1244 {pe1a7, Drimer piso, D- Angelo Dell | possono: più frequentare lo souole, f | Piarza di Spagna — Eupenio Bertani, via Torre, Argeatina, — Benga» 
Ogni suddetta specialità e l'altro si vendono arsolto ad un opuscolo | Si fanno pure abbonamenti pier étage, D. Angelo De-Rossi,| > — Chi lo studia con diligenza potrà ho - RR 
mafido detgilo di cor ( propinzono frate dal'Atera. - | mensili Fato: — “| Bolletino fiale dell vinci | 12 cp0'è eci mesi pare e] | DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
ro la ferrovia Le spese di porto & carico del commiltente. n LENTE NESTA i Loi SN Sicher gewiun coatta sil figo ARTT dei Ogai lezione consta di 16 pagi- POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 
Giova in modo speciale per ristabiliro l'equilibrio delle alterazioni auf Grundlage matematische ‘suoi clien ne in ampio formato — L'intiora del dott. Paterson di New-York, toniche, 
gitquinmento meo 1 og pr an pei bei Le: | FARINA MAIZENA Piceno Bui “tire ea anse notnti 
vata, gota, sobitide, cloro, oftalmio, ‘catarti de'visceri udominoli | della Compagnia, Americana Gio: | È VIa nere pi rogge glo Firenze TI DO GE CI UE all'Esposizione universale di Vien- 
ia rr È o Bott, di gr. 075 Lo di 0 fabbrica 1 milione prelan— 0 67 Pipa indenza 
Speroni altra stasi umoralo, Bott. di gr. 675 L. 9; per «mezza bott. e logranita] Al'aioeno: u wenden; nobst 2 lira far post| Napoli 67 15 10 88 pa: ra da oiali i olacno ta, 


pu 

— appolito, acidità, digostioni diMloili, gastriti, malattie intestinali, 

@aitto dita Loncte di Londra è dalla Qasuno di Hbpllors, 003) 
Plivore Le è la rcstola; Pastialio L 

vere L. è la scato! lo L. ® 50 la scatola 
HASTRO DISINFETTANTE NB. Per avitaro le imitazioni 0 contraffazioni inefficaci e spesso no- 
CONTRO I MIASMI cive, si dovrenvo rifiutaro tutte le scatole che non sieno munite del bolla 

Presso Lire 2 ufficiale del Governo francese. 

Franco di porto nel Regno L.2 20 Deposito esclusivo in Milano da A. 

Dirigersi in Roma presso l'Agenzia | angolo via S. Puolo, — Vendita in Ro 
Taboga, via do' Prefetti, 12, p.p. | via del Gambero: Marchetti o Selcaggiani, 


CASAMICCIOLA 


Chi 
Adottata in Francia, i pesen; mit sugenblicklicher Aot-| Palermo 21 33 38 74 16. 
Moscatelli: | Inghilterra per le suo qualità igiao | [vort. italia, Mailand , Porta Mar| Soma 87 
va de' Pel- | nicho specialmente pel nutrimento | festa, 12 A, imeraten stock, D. An | Torino 
dei vecchi, fanciulli e stomachi de» lo D:-Rossi, mathematickel Venezia 50 83 17 33 47 
N.B. Ogui giuocatore è progato di attonersi scrupolosamente alle 
la pacchi di grammi 500 L. 1 50 | serie distribuitegli so ama vincere ia brete ingouti somme; atteso 
1 posa 250 80 che dette serie sono basate sulla matematica; scienza positiva, in- 
i ® fallibile ed inappellabile (che esclude wgai eccezione ia contrario), 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, Vi come da vincite che avvennero in questa settimana. Si prevengono 
dei Prefetti 12 p. p. Ro la | fi vincitori a versar subito il 10 per cento al De-Rossi, primo mate- 
quale la spedisce per ferrovia a chi | @l'matico dell'universo. 


ne faccia richiesta accompagnata 
ISTITUTO D'EDUCAZIONE PER RAGAZZI 


i Ancona, far 
apoli, Strada 


dall'importo. 


sso " "Pr “NOM CIONI i DI ” 
s Tage Diretto da 3 HARDMEYER:3ENNY Sì de i tn! SRLSIZORI im E MANZI 
- irettore, Dottor VE — Medico Consulente, Professore G. PALMA, Modi del 
BIHE] A mi=i in XOFACKER presso ZURIGO. Grando Stabilimoato del Pio luogo del Monte della Misericordia — Medico assistente, &. FAZIO... | 
ipisi Ki È Questo Istituto ammette un numero limitato di pensionanti al Lo scque termo minerali di Cassmicciola vanno c ficato fra le più importanti Zicardbonate 
SS ° di sotto di 15 anni. — Si impartisce educazione accurata. — Clorunate Soiliche di Europa; è fra tutte si distinguo quella detta del notai tello, la qualo 
si sà »°5 Insegnamento delle lingue moderne, delle matematiche e’ delle pilla a agorgo a piè dell'estinto vulcano Fpomeo, in prossimità dei grandios ilimenti dei signori 
DELI : nosioni apeciali. ad. ogni genere di' commercio; Esso'è collocato ti inzi e Belliazzi che ns possedoso copiuso vano, di cuî quollo appartenenti a quest' ultimo hanno, 
fsi 5 posizione eccellente ‘od i suoi Jocali sono ben distribuiti... > ber binate con quelle del erando Stabifbnento del Monte della Miscricordia. Quo 
"I gti stabilimenti ora sono stati migliora'i per rispoud re a (tutto renze la aci terapii 
Profamerla all’Opapanax. Tali AREALE peri REFERENZE Î-i ‘Larmaliitto”cbo è piafataato ‘caranal tell» ferme Belliazzi ©’ Manzi s610.1.— Mesiieatizini oro. 
Estratto d'odore . » all’OPOPANAX arrestare la caluta dei capelli. Signor Professore De Sanctis, Napoli mici muscolari «i articolari, scariafe nerralgie, tumefazioni articolari, co- 
'Aequa di Toeletta . all'OPOPANAX Grande assortimento di scatole guer- » Finzi Giuseppe, Dep. al Parlamento, Campitello di Marcaria aalgie, carie, spina vent deperimenti nutritivi, prostrazioni nercone, 
Sapone + + » + + all'OPOPANAX nite di profumeria per regalo. ] 9 Mari Raffaele, Cagliari. 9 paralisi, affezioni scrofofose, espetiche, siflitiche, tersinrie, amenorrea, 
Pomata » » > + » ‘all'OPOPANAX COSMETICO alla fragola per I ». Ronchetti Fratelli, Negozianti, Mila feucerren, clorosi. prolasso dell'utero, metriti croniche, sce. Ì 
Olio sopraffino . . + all'OPOPANAX pe CSPMETICO alla fragole per le lar) Giona Fusi Sotoslanto Milkno. | Intornamente queste acque si raccomanda:o in quei casi in cui fa bisogno di elisnnizresire Ta vu. 
'Cosmetico . . . + all'OPOPANAX ra. iaineatola. d'avorio» » ertarelli figli di Giuseppe, Milano. . sficità del sangue, di saturare gii acidi detto stomaco, di sciogliere te ve. 
‘Bolvevero di' rito ; » all'OPOPANAX ELIXIR e POLVERE dentifricia. » ‘ Bruni Giuseppe, Cassiere, Civico, Milano. melle a preferenza urighe, 000 
oi ore i"ItO * © SIOPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glico! » Andreossi Cav. Enrico, Milano. |. B. Chiunque desidera fuéri atab limento la acqua del Gurgitello, ‘0 qualunquo altra di quello che 
Articoli raccoman rina; CREMA DI GIGLIO per addol. » + Hoepli V., Libraio, Milano. MISTA PETE eo faiereo, ala Dee Retnl: peapisraa Fioh asl i aDpiice Shuoni nel 
LATTE DI CACAO che rendo è co ssgpaggaga cite 0 bianchiro la pollo. RE AE ribaldi a Furio, palazzo proprio. — (Per garsnzia si richieda dai committenti la bolletta, la quelo avrai 
serva alla petlo fl vellutato 0 la {ro ca SAPONI sopraffini alla glicerina, al » a ‘Suppinger Siber, Nogoslanto, Bergamo: la firma dell'amministratore ed il timbro degli atabilimenti) sani 
hezza naturale. La sua - atuttele Iatto di ‘oncno bouquela dei campi, = = = 2 Per ogui barile garantito con bolletta e consegnato in casa dei richiodenti in Napoli L. 1 50 
; antro le macchie di sola e di ros- 1 helena I] P. i barile preso' alla fonte del Gurgitello, od Ù lira . |. ».-25 
mo Sio gechi dieta eta RGPOSIZIONI CREMA AL SUCCO D'ANANAS per AC UA È MINERALE DI MONTE ALFEO PISA RA Ieri o agree qualunque altra ci 3 Tee 
impi . » D b 
prodotto dale rilano 4a A: Manzoni e C., Via della Sala, N. 10, angolo di via Sì Polo. _ La più importante delle Acque Solforose d'Europa nti NE FORRATO? 
= IM SORTE TONI SR TISTE TANTI ZI DEI rin ereracezanzzonzzo N | [| Sorgento fra lo roocio del più puro Zolfo, ha una aziono purgante 
lepurativa, sol te, cura lo lattie della azione risolu- 
SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI | fitto: Sira re prora fato de tema : 
_ igorente, risv appetito; espelle dal corpo i principi putridi > . r 
È mi- SPECIALITA 


Buont La oro, che le sotioiadicate casso sono incaricate di eseguire, | fo di fermenti 


sana il corpo dai mali esistenti o che 
[nacciano. Qi 


acqua mineralo modifica essenzialmonle ed in modo 
organismo. 


Sì notifica ai signori portatori di 


tire dal 1° luglio prossimo, 
sg il pagamento della Codola XV di L. 13 in oro (rarzon 


Ha e 
per il semestro d'interessi, scadente il 30 giugno corfente, nonchè 


il rimborso ia L. 50) oro dei Buoni estratti al XIV sorteggio arronuto il 2 apr si decorso Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


a Firenzo la Cassa centralo della Società, 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


» dell'osorcizio id. La ira delle Fergie tag te 
» succursale id. Si usa in tutte lo lattio in cui è indicato il io specialment che hi 
signor Giulio Bolinzaghi. lnella serofola, nel gozzo, oftalmie serofolose, morbi glandolari e cor-' Seta senno since dinnnio de 
la Società Generalo di Credito Mobiliare Italiano Fogge egregiamente i temperamenti linfatici è rachitici serofolai. pr ded ds 
ò id id. id Boato Acque minerali si trorano presso le principali Farmacie ucire prodoita la Società so- 
d'italia 0 si spediscono dsl dott car. Ernesto Dreatolio; Voghera. pra Azioni per la Fabbricazione è 

. o nol Regno d'Italia. Vendita in Roma presso l'Agen:ia A. Taboga, via Prefetti, N. 12 394 Macchine da Cucire già FRISTER 
5 Parigi, Hanca di Parigi o del Paedi Bussi. | .23. Coloro che volessero recarsi Iivanazzano, e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro eee diepo- 
> Ginevra, il. id. fare t Bagul suddette sito ben fornito e sdoganuto allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 

mo direttamente al dottor ca- rosissimi clienti, e ffdò una af sotloscriti 


Firenze, 10 giugno 1877. rugnatelli. Essendo tale fabbrica Fer piet estesa 4» tutta Europa o quella che ha un sveerg= 


giore straordinario smercio, è vaturale che può praticare prezzi, la concornenza 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfessone 0 sqvisito eleganza della loro 
produzione ed all'eegstazeà cho offrono le loro Macchine a ragione d'essero una specie 
ttà per uso di famiglia, fabbriciuzione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più }a clientela che fino ad ora in numero 
copiaso l'ebbe ad onorare. 


La Direzione Geacrale. 


lap ai signori azionisti che, a partire dal 1° luglio PARE a cal ono cate | DE ì a MERLUZZO» 


la Cedola XIV (coupor 
i i e Malattie di petto; Tisi, Bronchiti, Raffredori, 
[abi 


, Varmarista! ® via di Castiglion 


cAaRLO HOE 


VIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, 2 


i d'intoressi scadente il 30 giugno corrente: ' " } 

per il piagcleg A aa Centrale della Scciotà, Tosse cronica, Affezioni acrofolose, Serpiggini e le ‘irenze, Via dei Banchi, n. 2 
aimeome: ". id. — dell'esercizio N #jx>x varie Malattie della Polle; Tumori giandulari, 

» Napoli ” id. sucai orsale, î TRE. Magrezza dei fanciulli, Indebolimento quatre, are. 
« , signor Ciulio Belinzaghi. , Ollo, estratto dui Pegati freschi di merluzzo. 
» ariano: la Bociotà Geveralo di Credito Mobiliaro Italiano. | assolutamente paro, eti0È sopporto di N sto: 
" tn id. id. L iL, la sua azione è pronta e certa, e la sua 
» Poe” o, la Banca Nazionalo nel Regno d''lalia. ferruginosi, composii &cc,, > 
> Gemeve, ie ce deo Levi 0.Figl Amel in flaconi triangolari 
» Venezia, i signori Iscob Levi o Figli ] governo italiano come proprietà spe- 


9 o tra taste. e Commers. ( al cambi 
» Parigi, li So serato di Cradito la luste, e Comuers ( al ca poser 
» Ginevra, i sigsori Bonna e C. ( mento stabi cipall farmacie. Eaigere ! nome & Hogg. 
ingrosso: a Milano, A. Manzoni e C*/ 


» Londra, i signori Baring Brothers - 
Firenze, 16 giogno 1877. Firenze : Moberts% C*; Pegna e figli 


N. #. 11 mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des sor 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per lo medesime. 


SALUTE e BELLEZZA 


Prezzo L: 1 50. 
Trovasi rondibile presso l'Agenzia 
Taboga, via dei Profotti, 12, Roma 


in scatole di metallo dorato 
Conserva le calzature @ risulta bril 
anto ai primi colpi di spazzola mante 
ffcondo sempre morbida la pelle. 


e sarà ulteriore 


Medaglia all esposizione di 
Dan:oi 18,8 


| "STA BILI 


< 


>», 
ÉLIXIR-VINOSO Li ini 
Contenente tulti li princip) delle 3 chinchia a S| 


| 
| Suo È 


coprie 

dello Stato Francese. 
Amministrazione À 

"È Pel hors on tmartre. r 

STAGIONE DEI BAGNI Ì segrisg@ LUCIDO DA STIVALI 

to di Vichy, uno dei i in Europa, ai trovano CLI in pelle di capra 

d'ogni specie per la cura delle malat:;0 detlo stomaco, atea. rx conserra la morbiderzi è il nero propri: 

o 


ordinaria 
nelle ] 
da etl DeL in 4 co x 
sura 4. Row Prezzo L. 1,50 la mezza scatola (| 
v #50 grani). e 4 
Sino Farmacia ‘Leroy, 45, ruo Neuve-St-Augustin.—1 
fanzoni e C», Via della Sala, 10, e in tutte le primarie 


‘Roma nelle Farmacie: Reale Garneri, via dol Gamboro; o via Torino 
da Scellingo al Corso. 


grani); L. 3 | f° 


10 : presse 
rmacie. 


diabete, gotta, calcoli orinarii, ecc di tali calzatore seoza essicarle mai. 


15 setlombre, Teatro e Conco Bi: vendola dettaglio ia tatto le bi se d'Italia. - Daposit 
nei ‘netto di lettura - Sila risorv i aa agio e 
par le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione @ Bigli vendita da A. Manzoni e C., via dolla Sala, N. 15, M'laso. 


| Tutte lo strade ferrate conducono a Vichy 


t'fino, 


Vendita in Roma nello dne farmacie Garnori, via del Gambero 


tr 


| q _ URANDBOTRL DES-BAINS 
LI 
LI 


FO è lo splendio suscesso che ha nella s0* 
BEN MERI Aa livro della Marchesa Colombi, intitolato 


pie eno R BENE | Informazioni: Parigi, all'Ami iohy, allo Stabili- 
LA GENTE PER (mento Termale — Genova, alla Succursale. presso Sanmichole 0 Ban- 
Leggi di Convenienza Sociale chieri, e in tutta lo farmacio d'Italia n 


er sola al mondo la quale res tosti 


né soteico, è la quale guarises resimesiv ln 


Ù 
i Scrivendo con quest’ inchio- Perecchi matici d'Algeri hanno cspirimentata la lejezione Fey: 
INCHIOSTRO SIMPATICO soia so giaro | {EE ere mie 


É libro indispensabile a quanti desidorano poter soddisfare alle 
in bTO oli csigonze della vita in famiglia ed in società. 


Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno). di 


ET CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE 
Celèbroa baina = 
Douches - Bains de vapeur 
= Salle d'inbalation. | 

0 


i i irezi 1 Giornale delle Donne, via 58 loro del fuoco del solo o di va lu pparisca 1 Riad ragieali dopo 6 6 È chorsi di serà. Soc 

Rivolgersi alla Direzione del @ionmefe Ferie te Re ! | a scaldandolo sl caloro del fuoco del solo o di un lumo apparisca la DI ? - a 
Po, num, 1, piaso Ad ra ai crepa he dell Gis: | ccrittura prima invialo di un bol verdo smeraldo la quato scomparisco PE ire in | VALAIS SUISSE Mémoa dittrastions 

NB. Chi mauda pr 1a) lag i A i ne esposto ch log] i" Dozesit serale : Tolona, C. Poragao, alife Mi-Bugono. ‘ 
nale delle Donne io Torto Farra Fe Moro, nell |“ "ro ei an te 1 it Pe e te DZ I HOMBOURG et BADE 
jere una bella Agenda-t: lato lacon L. 1 2! ape EI I i i ai Ù 

Pasti gi TRA a ante Dirigorsi all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti 12 p. p. Roma. Vendi Io Roms selle Paros, Rosie Goracci, sin dpi Gauboro | Mar- | BI NE, On n'est ndmle que sor produetion d'uno carte délivréo par 
sin ta 7 Tipograta dell' Opinione botti Selvaggiaai Via Angulo Cqntode 0 farco. Scelliogo, Creo, 145. | fo, commie DS SES 
E 


TEA 


